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TORNATA DEL 22 OTTOBRE 1860 

1~,. 
rRE!IDENZA DEr. PRFBIDENTE XARCBESE .t.l Fli:Rl. 

SOY~ARIO. Congedi - Onaaggi - Leltvra ed opprotJOlione d'"" i•diri .. o 11 8. M. l!Ompiloto dalla c,,,,.,,.;.,ÌOON 
11<>minata dal pruid•.U - .Approt1a1io,.. dtUo acÀtnla di Ù9il• per l'attuasiOM "'11<1 protlinci•. dell"Emilia dei 
Codici e dtlle altre leggi correlati .. vigenli negli antichi Stati 10rdi - Diacuaaiollo dd progetto di legge per lllO­ 
difìcare""" regi dtcreti la legge tlrltoral• politica - Coluidtraiioni i• appoggio dd MtduHioo del mtalor• 
Farina - .Ado•'°"" di guesto progetto - Di.!cuaaiofu dtl progetto di legge per l'aworil:aliona dell'eurcilio 
prt>l)f)iaorio dei bilanci dello Stato per il primo trimestre 1861 - Schiarit11<11ti richiali dal 1eoatore .An1ulfo IUl­ 
l'applic<Uia... dell'alinea dell'articclo 1, forniti dal miniatro delle /inani• Vegmti - Nuove oaaerv<Uioni del 
1tnat<>re Arnulfo - llispoata del ministro dtlle /ina••• • del ienatore Di San Marlii<o - .ApprOt.'IJ•WKe del "'tl­ 
ddto acÀtnla - DilCUUi°"' dtl progetto di le!)ge per rapprooonom della con•••11ione relalit!G alla eostnuiDM di 
""°strada (arala l11•go il litorale ligure - Mozione del eenatore Snuli ffl ordi"• alla ooslrv1io"" di""" f.,.,.ovia 
da Tori"" a Savona - Spiegazioni ridoiem d'll 8enalor• Farina 81llla portata dtU'articolo 81 dtl relativo capi­ 
l<>lato e date dal ministro dei lowri pubbliei Jaci,.i - Parole del ....,,tore &:lopia ffl appoggio dtll' i41""'" del 
miatore Sauli, alla quale pigliono parte i aenatori La Manoior~, Gallina e Paleocapa ed il prt1idtllte dtl Conai­ 
glio dei ministri CaVOMr - .Adorione del pr....,.rionato progetto di legge "°" * dti ltgUelfli relativi: 1° al­ 
l'acquisto per pari• dello Stato della ferrovia da Vale..•a a VerCllli per Ca1ale; 2' all'aulori11azW... di -99iorl 
•pm aul bilancio 18~9 per opere di adattamento nel pola110 Carig"""° ad uo della Camera dei dtpulali; 8• alle 
rela•W..i internalionali col Gofl<rM del .Re dtll• •ociet4 a1101ti ... ed altre autori .. al• dal Go"'"'° (raw:Mf - 
Incidtllle per la /iaaa•W... della aeduta pubblica di domlJ,.i - ParlallO i eenalori Galli..a •Di Poli,,,.., 

La aecluta è aperta alle ore 12 814 pomeridi&ne. 
(Sono presenti i mini•tri delle fìnalll8, di gT&•ia e giu­ 

stizia, dei lavori put)blici, di agricoltura e commercio, e 
più tardi interviene il preaidente del Consiglio.) 

D'ADDA. ugretario, legge il procesao nrbale della 
precedente tornata, il quale è approvato. 

&'ITI DJTSJUI. 

paamDT•. Debbo far<1 pr ... nte al Senato ohe al­ 
cuni del noetri oollegbi hanno indirinato letter<1 alla 
Presidenza, perchè Caceaae conoscere al Bena.to i motivi 
che li impedivano di uaietere alle aue aeclute, 1 che li 
obbligavano a domandare un congedo: 
Il senatore llanuccbi per lo stato di ma oalute fu 

ooatretto ad allontanarsi da Torino. 
I senatori Roncalli, Briguole-Sale e Negri per nr­ 

genti affari di famiglia furono pure obbligati a partire 
da Torino. 
I senatori Pasolini e Gamba eopongono di easere e<>­ 

ttretti a rimanere alle loro reaidea.ze per ragione d'uf­ 
ficio. 
li senatore C"8&ti mi partecipa avere dovuto partire 

ieri l'altro, chiamato por telegrafo prono llU& moglie 
oorpresa da aen. malattia. 
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!. vendo dato oonoteen1a dei motivi ohe diedero occa­ 
oione a queote domande di oongedi, io interrog~ il 
Senato ee intenda accordarli. 
Chi li r.ccorda oi al.Ji. 
(Sono accordati.) 
Furono fatti al Senato i oeguenti omaggi: 
Dal governatore di Genova, di alcuni 010mplari dogli 

atti di quel Consiglio provinciale; 
Da.ll'aVYocato Ceoaro Cattaneo, di tra OIOmplari di 

una BU& memoria intitolata: La legg• /iM alla...,. tffrl· 
tua.rione; 
Dal deputato Tommuo !.gudio, di 160 ... mplari di 

nn 100 opuocolo 1ui progetti di 1trada ferrata attravereo 
·le Alpi elntiohe e del p&91&ggio del Septimer. 

J.srrtra& • APPaoy AS&es• a'cr. D»llltaae A 8. •· 

•••mDftl. La Com.ml1aione incaricata di prepa­ 
rare un prol!"tto d'indiriuo al Re, e1rrimente alla M ... 
1tà Sna l'affettnoea ricono,..naa, gli angurii, 1•,,__ 
quiosa devoz.ioae del Senato, conformemente al Toto 
emOllO nella pubblica &dunr.ma di "8nerdl ultimo, 1i 
riuniTa immediat&mente per dare compimento all'ono­ 
revole BUO mand:a.to, e avendo in queata 1ua prima riu· 
nione invitato uuo dei 1noi membri, il oonatore De Gori, 

' 
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a farsene estensore, esaminò considerata.mente in una 
.. conda 1ednta, tenuta il giorno stesao, il progetto da 
lni presentato che 16 Commissione medesima delibera•• 
poscia di proporre all'alta •ostra aanziono, e di cui 
tro•andosi auente il senatore De Gori, io eono per dare 
Jettnra. ,, 

•Sir~, I 
e Seguitata dall'esercito valoroeo, incontrata dai ge­ 

nerosi volontari, invocata ed acclamata da tanto popolo, 
la M. V. roca agli Italiani del mezzodl I'indìpeedetaa, 
I'ordine e la libertà. L'indipendenza per la quale una 
naaiono deve ba•tare a aè 1teS11&, l'ordine che ripo1& 
sulle grandi vorità del oriati&nooimo, la libertà che ao­ 
gmmdo colla legge i diritti di tutii, e I doTOri di cia­ 
ecuno, nobilita a un tempo gli detti dei popoli e la 
fona degli imperi. 
e In tanto eolenne momento, ii. Senato del regno, 

dopo avere ool suo voto concono alla riunione dello 
genii itali&ne, e confortato nel suo e&mmino il Governo 
cli V. lii., vuole direttamente ricordarvisi, o Sire, ed 
offriroi oooperatore ad estendere e consolidare nella pa­ 
tria oomuno lo Statuto che V. M. llalvan a Novara e 
oustodiV10 a Torino: onde in quoato patto fondamentale 
di franchigia e di aicll11À gli Italiani trovino virtù, 
prosperità e grandezza, e aenu. oscitanze, ee112& discor­ 
die, aem.a improntitudini ai compia la splendida opera 
che Carlo Alberto magnanimo ini1i&va, e che Voi, o 
Sire, proaognite col patrio ardimento d'Italiano, di Bol- 

. • dato o di Re. • (Scglli di opprOllCUi ... ) 
Se non Ti ba 088enuione metterò ai TOti questo in- 

dirìseo. 
Chi lo approva è pregato di al1W11i. 
(È approvato.) 
Reaterli. ancora ad eetrarre a eorte la doputaaiono che 

donà roe&rli a pr-ntarlo a l!I. li{. 

... 

.A.PPaOYA.SIO•• DJl:LPRCMl•TTe DI LSG&SPSaL'AT• 

T11.&al00 .. LL. P-TIJl'C'O: aza.L'S .. LI& Da&. 

C:•DIC• CITO.• aa .&LTllS J...CI CI0-91.A.TIY•, 

•BElllD~. Se il Senato ""8811te, io porrei in di­ 
ocuoùone, prima dei progetti poati all'ordino del giorno, 
quello per l'attuazione nelle provincie dell'Emilia dei 
Codici ed altre ltggi correlativo vigenti negli antichi 
Stati Bardi, di cui è puro già stata distribuita la rela­ 
•iono. (Vedi vol. DOCN,.....ti, pag. 894-399.) 

Nessuno facendo cpposlsioae leggerò il progetto di 
leg~o che è del tenore .. guente. (Vedi iN{ro) 

È aperta la discueaione eopra queste progetto. 
Nessuno domandando la parola rileggerò glil artiooli 

per metterli ai voti: 
e Art. 1. Coi primo gennaio 1861 il Codice civile Al­ 

bertino 8'1rà attuato nelle Romagno ad ~ione delle 
leggi relativ' al liatema ipotecario, poi quale rimar­ 
ranno per ora in C>aen&lWI lo leggi oolà vigenti. 
. e È fatta facoltà al Governo del Re di dare con de- 

croti regi i provvedimenti tra.nsiwri, necoe:1&ri alrat­ 
tuarione del detto Codice nelle otee&e provincie. • 
(È approvato.) 
e Art. 2. È prorogata nelle provincie modoneoi e par­ 

men&i l'at.tuuione del Codice civile. • 
(È approvato.) 
• Art. 3. Il Governo del Re è antoriz&aw a dare oon 

regi decreti i provvedimenti necessari per attuare nelle 
provincie dell'Emilia il Codi.., di procedura pen&le ed 
il Codi.., di commercio, non chd la legge relatin. 14 
aprile 18S3, vigenti nelle antiche provincie del regno. • 

(È approvato.) · 
e Art. 4. È pare aowrizzato a provvedere nello pro­ 

vincie dell'Emilia all'attuar.ione del Codioe di procedura 
civile e della legge sull'ordinamento gindiliario, m11n .. 
tenendo però in vigore quello parti delle legislazioni ivi 
in tali materio osi.tenti, le quali riconoscerà opportune 
poi proeeuto periodo di trall8iz.ione. • 

(È appronto.) 
e Art. 5. È infine autorinato a atabilire le circoacri­ 

zioni giudiziarie delle 1teaae provincie, e quelle all'uopo 
coordinare colle provincie finitime; • pubblicare ed 
attuere le varie leggi correlative e nece1S&rie all'uni­ 
formo e compiuta eoecuzione ,dei Codici e della legge 
aopra enunciata. • 

(E approvato.) 
Bi procede ora allo ocrutinio oegroto sul progetto di 

logge . 
,. .. .,Lro, 1tgntario, fa l'appello nominale. · 

Rianltamento dello scrutinio &e!!feto: 

Votanti .•••••••••• , • 
Voti favorevoli 
V ot.i contrari 

(Il Senato adotta.) 

• • • 69 
63 
6 

Dlae1TUIO .. • APP .. T.&Sl•:t• PZJ.•aCNlSTl'O DI 
l.IMKIZ ... 1.'A"UTO..U.&m••• .... •OYE••o DI 

•ODlrJC••• co• as81 •K•&TI lo.I. x..aa• • 
.. ...,.o • ...-. 

•••IDEJJ'l'll. Verrebbe ora in diacmaione il pro­ 
getw per r.u1>oriZ1&2ione al Governo cli modificare la 
legge elettorale politica in ouo di annoeaiono di altro 
pro•incie italiane (V odi voi. D--ti, pag. 365-368), 
il quele è coal concepito. (Vedii,.fro) 

., .... ,. ... Domando la parola. 
••••D.,.ni. Ha la parola. 
., ......... Signori aenatoril Sebbene il voto che1t.iamo 

per dare non 1ia che una conseguenza necea&&ria di 
quello ohe già abbiamo dato per aatorizare il Governo 
ad accettare le &llllelBioni di nuove prorincie italiano, 
pare tale è l'indole o la gravitò del voto attoale il 
quale tendo a mettere le b .. i, dirò coel, del nuovo no- 
1tro ordinamento politico, che io non reputo daito 
fuori di proposito il dire in questa. occ .. ione alcnnchè 

; 
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su ql18Uto io penso dell'andameato politico del Mini­ 
stero. 
Sebbene grandiuime sieno lo preoccupazioni dell'at­ 

tuale momento di ansiose trepidazioni onde vedere 
·prontamente compiute le annessioni evedere trodotto in 
fatto un principio che può dirsi nuovo perchè non mai 
in tale maniera applicato, quello cioè che la conquista 
delle armi BliBOggetta al voto del pacifico cittadino, 
onde determinare lo basi di quel contratto oooialo che 
fino ad oro fn piuttosto una aapiraiiono che non una 
vorita nella storia; tuttavia appunto percbè quelli 
ate88i principii che ci addt1881ro•a questo portentoso 
fatto avere possono il desiderato compimento, non panni 
inopportuno di esaminare come a questo scopo finale si 
po88& giungere, e se veramente la atrada che pereer­ 
riamo, • queHa che più direttamente ci deve ad eseo 
condurre, onde di noi non si dica quello che di uno 
scrittore diceva il gran poeta latino: 

I 

' lnfdiz ,.._ .. optril ..... cii_. - 
La grec& aapienia con grande &CWJJe usava trupor­ 

t&re nelle attribuzioni dei numi le nec08iità del civili 
consorzio; ond'è che caratteriz.zare Tolendo la sapiema, 
la fece sbucciare d'un tratto dal cervello di Giove ar­ 
mata di tutto punto e dalla teata ai piedi; ed èappunto 
armata dalla testa ai piedi che io credo, o aignori, che 
debba mcire da questo eommovimonto popolare I'indì­ 
pen1enia e la libertà dell'Italia. 

Certo molto fece il Ministero ; in qnesta parte molta 
lodo gli si deve per quanto ba operato; giaccbè • I'ar­ 
mata di terra e quella di ma.re 1i è grandemente an­ 
mont&ta . .Ma quanto a quest'ultimo proposito io credo 
di non dovere tacere un fatto relati.o agli equipaggi 
della ma.rin&, la eonoeceuza del quale può age•olare al 
?diniatero il trovare il numero mtficiente d8111e ciurme 
per armare i bastimenti dei qu&li eia.mo divenuti pa. 
dreni. Non occorre che io rammenti qui come possa ee­ 
eere preferibile che i nostri bastimenti vengano &nnat.i 
con ciurme piuttosto dell'alta che della meridionale 
Italia. Ma a questo proposito io faccio preaente che 
agruiatamonte quando oi tratta di fare la leva di mare, 
per quanto tenue - sia, difficilmente si può com­ 
pierne il numero ed i quadri. Nel tempo ateo.o per al­ 
tro abbiamo una potenza Ticina i cui bastimenti formi­ 
oolano, per cos\ dire. dei nostri connazionali. Da che 
dipende questo fatto? Non da altro dipende che dalla 
divereit~ delle paghe. 
Io mi permetto di richiama.re l'attenzione del Mini­ 

stero 8U qnestq fatto importente, e sono certo che 
quando le paghe aiAno pari nell'uno Stato e nell'altro, 
aicnramente il patriotismo dei nostri marinai non la­ 
ocierà mancare alla patria l'opera loro. Del resto io non 
aaprei abbastanza ripeterlo; quanto ai à fatto fin qui 
dal Ministero per a.rmare potentemente il paese mi pare 
degno dì &0mmo encomio. 
li secondo punto relativamente al quale io erodo o~e 

il Miniatero abbia aaaai aaviamente operato, ri ~ quelle 
di avere francamente o con tutta cbiaroua poota la 

queotiona italiana. Al punto in oni aiamo e aenu pre­ 
giudicare 11li ulteriori paeai ed annessioni che conaenti­ 
ranno in avvenire, la persuasione ed il tempo, ohe 6 un 
eccellente politico, pa.rmi che il Ministero abbia posta 
la quO!tione in questi termini: gli Italiani devono ea­ 
aere tntti liberi, tntti indipendenti: il aentimento di 
fraternità che reg11a tra loro non consente che alcuni 
1iano liberi ed altri BChiavi, quindi o liberi tutti, o tutti 
&chiavi. • 
Io non credo che in &!cun modo poteaae il .Mini.toro 

dare maggiore prova di quanto IODta il biaogno della 
concordia fro gli italiani, quanto col porre nettamente 
il problema nel modo in cui egli l'ha posto: a certa­ 
mente di concordia abbiamo d'uopo, 1iccome quella, 
che tutto può condurre nella politica, ond'è che il cele­ 
bre atorico latino lasciò BCritto: 

CofK'Ordl• ,.,. ,.,.,,. ON•eM•I. 
l>l•i:ordlc. "'"z'"'• dilabunho·, 

lo BO che queata concordi&, che 1i traduce in fatto 
nella ferma volontà dell'unità italiana, viene accUBata 
da alcuni malevoli, per lo più etranieri, di pa.esione ef· 
flmera e pasoeggiera. 
Oh signori! Se coloro, che quelJto .scrivono,' ave&Bero 

&Tuto tanti secoli d'infortunio, qnant.i per la 1ua divi­ 
aione DO ebbe l'Italia; 00 I gara fo ... ro stati i pa ... J 
loro calpeatati e conculcati dagli oitranieri, ebbene, o 
signori, aenlirebbero '"'8i come il deoidorio dell'uniti. 
non 6 una pa.saione p&sseggiera, ma a\ un eenti.mento 
prorondo, irreaietibile dei cuori italiani, per cui aarà 
foria che coloro i quali ci vogliono opprimere, calpe­ 
alino, uccidano tutta la noetra gioventù, o facciano una 
volta ragione a questo nostro santissimo deaiderio! (Sm· 
Mnont) Ed~ per l'idea di concordia che io debbo anche 
!elicitare il Ministero di &•ere in tempo intrapresa la 
guerra; di averla vigor08&mente condotta; di avere coel 
ripigliato fortemente nelle mani quel limone della nove 
dello Stato che, combattuta da direzioni diverae, mi­ 
nacciava pur troppo di urtare negli aeogli. 
Un altro punto, nel quale panni che altamente com­ 

mendevole eia la politica del Mini•tero, quella ai è 
quando presentava una legge per diminuire quoll'impo­ 
ata di guerra che peaava 1u alcune delle nostre provin­ 
cie. No1110lo quell'atto ~t a mio avvilo, un atto di pret.ta 
giustizia; ma à allreel un atto. grandemente politico, 
un atto che atteiita l'alta moralità della nostra ammini- 
1trazione; giacchà dove l'onorata aaaiaa del soldato co­ 
pre il petto di onorati cittadini, ivi le imposte aono 
gravi, ma non tali che interamente privino il citt.a.dino 
della risorsa dei propri &Teri. 

Colà invece dove l'ono~t& auisa oopre agruiat. 
mente mani dì sgherri rapaci, ivi giammai le entrate 
p088ono baotare allo otraordinario numero delle speae 
aum~late da ingiu.te ed inique dilapiduioni. 

_Una tena cosa. infine parmi aommunente lodevole 
nell'attuale avviamento politico ed à quella che forma 
l'oggetto della legge pr..,.nte. 
Io non credo che ai pour. l.!'ovan nella .Wria IUl aolo 
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eaempio, in cui un Yiniatero, che coal grandi COH do­ 
'Teue compiere, come deve compiere il nostro in questo 
momento, domandaase per tale oggetto cool limitati, 
COil\ circoscritti poteri. Queet& lode del Ministero, ri .. 
sale, per oosl dire, fino &I capo anpremo dello Stato, e 
1i direbbe eeaere auo intento, mo acopo d'rJlargare con­ 
temporaneamente l'indipendenza d'Italia, e rispettare 
ognora più la libertà della ate .... , cìreoscrivendo in mi­ 
nor limite posaibile gli arbitrii che &I potere eaocutivo 
aono necessariamente domti. 

Ed ora, o aiguori, a coloro che vol .... ro oontostare la 
matnrità nostra & diventa.re una ueaione indipendente, 
pa.rmi che noi potremmo con ragione rispondere: mirate 
il oenno dell'intera no1tra popoLuione la quale anzi che 
composta d'uomini ia gran parte volgari, per la aviezu. 
colla quale si oomportano, ai direbbe tutta composta di 
nomini di Stato. 

Mirate lo alucio della nostra gioventù che corro una­ 
nime, volenterosa incontro ai pericoli ed alla morte; 
mirate l'eroismo dcl capo di questa gioventù, il quale 
iuentre conquista un regno Tifa da anacoreta; mirate 
l'ardore, il valore, la ooet....,.. dell'armata noatra cli 
terra e di mare; mirate la moderazione del nostro Mi­ 
nistero; mirate infine il coraggio, I'abnegui.one, lo 1lan­ 
cio di queet& fenice del nostro capo supremo dello Stato 
il quale a null'altro può dirsi 'Tertlmente che aneli, ohe 
ad ... ere il primo aoldato dell'indipendenza italiana: e 
ae dopo di ciò Toi trovate che gli lta.liani non sene an­ 
cora maturi all'indipendenu, ed ..Jla libertà, oh! iùlora 
permettete, che io vi dica, ohe voi negate la forza della 
ProTvidenu., che creò per noi in queati momenti pro­ 
digi co&I fatti. 
Per questo, o signcri, v'invito a volare la legge con 

la maggior po1aibile unanimità, aiccome quella che ve· 
ramante potrà d1~re compimonto a quei fatti, che ad· 
ducano fra noi un Parlamento, che finalmente potrà TI• 
ramente chi.amarsi Pa.rlr.mento ìtalieeo. 
•••m••T•. Nessun altro aorgendo a parlare rileg .. 

gorb l'articolo unico: 
e È fa<ta facoltà IÙ Governo del Ro, toetochè 1ia at.­ 

tuata l'&nnepioue alJo Stato di altre prowincie d'Italia, 
di regola.re coa regi Jecreti le clreceeritioni dei ooUegi 
elettorali, per modo che il namero dei d~putati non aia 
mai minore di quattrocento e che la cifra media degli 
abitanti, presa a norma per forma.re le circceerisioni, 
non ooceda mai i cinquantamila. • 

Chi approva l'artioolo aorga. 
(È appronto.) 
.... ~L~o, ngretaria, fa l'appello nomin&le. 

Risultamento della Tota:r.ione: 

. 
Votanti. • .. • • • .. • .. • .. 7a 

Voti faTOnToli • • • • • • • 68 
Voti oontrari. • • • • • • . -' 

(li Senato adotta.) 

• 

Dl8Cl1 .. 10ll'S •••o•• DEL ••oeETTe ., 
J.&uQE •E• lo1.&11T08U&.&alO!fa Dr.LL'us•c•u• 
••uvv1•0••• Dll:I aJLàJICI •E• IL ..... .,. ••• 
........ 1861. 

••amzJITS. Vi~ne in di1eo11ione i1 progetto di 
leRè'e per l'autoriu.&zione dell'eaercizio prov•isorio dei 
bilanci dello Stato per il primo trimeatre 1861 e per l'a­ 
bolizione della aovrimposta prediale del SS 1!3 per 
oento nelle proTincie lomharde. (Vedi Tol. Docu-ti, 
pag. 391, 393.) 
La porola spe(ta &I senatore Arnulfo. 
.&•!WIJLro. Io prego l'onorevole ministro delle finnnze 

di voler dare alcuni schiarimenti relativamente all'ap­ 
plicazione dell'articolo 1, od a meglio dire, del suo ali­ 
nea, i quali io punto non dubito riesciranno graditi ai 
eootribuenti, non meno che ai Consigli provinciali, cbe 
ebbero a lagnarai del riparto che ai fec• per il 1860 
delle aomme delle quali lo &tato à in diritto di averi> 
rimborso d&i circondari, 088i& da.Ile antiche' pro~incie 
per le spete obbligatorio o straordinarie cbe ha prese a 
auo carico colla legge oomun&le e provinciale, e che 
prima erano a carico delle provincie e delle divùiioni. 
lo oomprendo che nel fare nel pa.,ato anno il bilanoio 
del corrente, atante l'urgenza, il Ministero abbia do­ 
vnto appigliar.i ad un partito qnale ai presentava più 
facile, onde procurare l'introito d'una 1omma approui­ 
matiT&. :Ua nel fatto quel riparto riuscl gra.Toao ad al­ 
cuni oircondari per non dire a moltissimi, e ciò proba­ 
bihuent.e perchè, per quanto ai pub preeupporre, il Mi­ 
niatero nel fissare la cifra che ogni antica provincia, ora 
circvndario, doveva nel 1860 rimborsare allo Stato, 
prese per media, quanto alle &peae straordinarie, le 
eomme che in ogni circondario (antica. prllvincia) ai 1ono 
1pese nel quinquennio anterio1·e; il che ebbe per con11e­ 
guena che quelle pl'OTincie ia ordine alle quali i Con­ 
sigli divUionali &Tevano, direi, largheggiato co)l'use­ 
gna.zione di somme per costrurre atrade o ponti, o a me­ 
glio dire, avevano provvist-0 in conformità della lettera 
e dello spirito dell& legge allora Tigente, la quale TO­ 
leva che le divisioni asaegnaaaero fondi per provvedere 
a quelle opere che f08.9ero più utili, in qualunque parte 
della divisione 1i eseguiliero, furono quotati di una 
aomma molto maggiore di quella ohe generalmente esai 
oontribuivnno a formare l'attivo delle divit1ioni. Nè à 
da tacersi che in &!cuoi ciroondari nulla si è speao dallo 
Sta.to nel corrente anno per opere 1traordioarie, 1tb­ 
bene nel fi!B&re le cifre del rimborao 1iui preea la me­ 
dia anche delle apeao atraordinarie. , 

Ho vi.sto 0011 piacere ohe l'onorevole ministro delle li-. 
nanze accettò la propoota della Commisaione della CA· 
mera dei deputt.ti, l'alinea ci<À dell'articolo 1, mercà 
cui il riparto del oompenoo donto &Ilo St•to dallo at­ 
tuali proTincie oarà fatto 1ulla baoe dei tributi diretti 
propor1iona.t.&mentc aumentati. · 

.Ma importa di conoacere quali bui Toglia l'onorevole 
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ministro seguire nel fissare la somma da ripartirsi d'ora 
in poi, e nel proesimo bilancio che fllrà, mediante cen­ 
leaimi addizionali. Poichè se ei ripetesse roll& bue a­ 
dottata. per il corrente anno, continuerebbero le ine­ 
guaglianze, e le ingiustizie relativr.mente & taluna o a 
tal altra delle provincie, il che sicuramente non era 
nelle viate del :lliniatero. 
Continuandosi a prendere la media del pusato quin­ 

quennio ne deriverebbe che le divisioni e le provincie, 
le quali fecero dei sacri.fizi straordinari per opere atraor­ 
dinarie sarebbero sempre gravate d'o.na. imposta esube­ 
rante, che non reppreaenterebbe la media delle 1pese 
normali atraordinarie; e per contro le divisioni e le pro­ 
vincie che furono meno diligenti, meno zelanti nel pro­ 
muovere opore di pubblico nnt..ggio pagherebbero allo 
St&to somme uaai minori. Il che non è conforme al di­ 
BJ>O'lo della logge. 
Le spese di cui lo Stalo ba diritlo di ottenere il rim­ 

borso aono di due specie, cioè •pese ordinarie e apeu 
straordinarie. Quant-0 alle ordinarie ai eonoecono e sono 
pressochè invariabili e per esse non Ti è difficoltà. 1181 
tìas&re il numero dei centesimi addizionali neceassri 
perchè il rimbor90 abbia luogo. E.si poseoec fare parte 
dol bilancio sebuene questo ai faccia nell'anno prece­ 
dente; per eeempic, possono fi88&ni nel 1860 per l'eser­ 
cizio 1861. Non coa\ quanlo alle apese atraordi11&rie il 
cui rileT&re non ai può conoscere che ud opere eseguite, 
e siccome la legge vuole che •i provveda al rimbono 
loro aolamente, e perciò che i centesimi addizionali non 
1ervano r. m&BCherare una maggiore imposta iolle con· 
tribozioni dirette; oos\ a me pare che i centesimi addi­ 
zion.Ji debbano osaere per le spese ordinarie compresi 
nel bilancio dell'anno cui 8'9$8 ai riferiscono, perchè la 
cifra di tali spo1e è positiva, e difficilmente eofl're alte­ 
razioni, o ecac di pochlealma importanza nell'annata, 
e che quanto alle atraordinatie debbano i relativi cen­ 
tesimi portani nel bilancio dell'uno 1uccauivo alle 
1pese (&tt.e, aftìuchè riesca veramente lo Stato a con- 
1eguire il semplice rimborso, e non ne avvenga che por­ 
tandoai a calecle nel bilancio dell'anno in cui ai debbono 
fare tali spese o lo Stato calcoli una eomma minore con 
sno danno, ovvero, ciò che à più probabile, calcoli una 
somma maa!(iore di quella che poi realmente spenda, o 
per effetto dr yolont.à o per clrcoatease non prevedute. 
È da notarsi un'essenziale differenza fra le aomme che 

prodnne devono i centesimi ad,lizionali di cui ai tratta, 
ed il prodolto delle altre impoate. Ogni riapormio aopra 
queste cede in economia e profitta alla generalità dei 
contribuenti. Per contro ogni risparmio aui cent&­ 
aimi di rimbono, siccome deriva dalle sole impoate di­ 
rette, non dere andire in vantaggio dell'erario dello 
Stato, poichè allora ei trasformerebbe in una sovrimpo­ 
sta 1ulle contribuzioni dirette. Deveai perciò adottare 
un sistema che &SBicuri allo Stnto il rimbono di ciò ebe 
realmente •penderà solamente e non altrimenti. 
Io non dubilo che il Miniatero abbia quealo propo­ 

aito; qwJora però Togli& compiaooni di dichiararlo in­ 
llicaodo che 1eguirà il •i•tem& che bo acce1111ato1 od llll 

altro quolunque purchè corrisponda allo ateoao acopo, 
io gliene sarò gralo, e sono pen;uaso che pià di tutti 
gliene aaranno obbligati i contribuenti. Per tal modo 
BOrauno altresl aoddìsfatti i giuati recla.mi ohe i Con­ 
aigli provinciali ebbero a porre innanzi nella ieatA tra- 
9001'11& tornata di autunno. 

... ...,.,..,, •illislro dtlu !iflafll/e. Domando la parola. 
••ZUDl:1'TL L& parola spetta al aignor ministro 

delle finanze. 
'l'FMEUI, •inistro delle /ifllln.t•. DopooU l'articolo 

2U della nuova legge comunale dichiarò dovere •"•re 
a carico dello Stalo parecchie delle apeae, che a tenore 
delle leggi amministrative precedenti erano luciate a 
carico dei circondari, dQe operaiiooi nec888&riamente ai 
dovettero fare: l'una era quella di accertare l'ammon .. 
tare delle IOmme & cui queste 1pese approuimativa .. 
mente potevano ascendere; e siccome l'articolo ora ci­ 
talo stabiliva che nel tempo cbe lo "Stat<> ai aattbbe ri· 
pienato deHe nuove •pese a cui doveya aobb&rcarsi per 
meno d•ll• addizioni alle impoat<i dirette, dove,.. e­ 
•iandio atabilirvi il modo di queste addizioni. Sfortu­ 
natamente ai fa per risolvere il secondo di questi pro .. 
blemi in modo che la tranaUione fosae meno aentita, 
che a vece di applicare la legge in quella maniera cbo 
il suo dettato U8lli chi&ramente indicava, si trovò me­ 
glio di pigliare una via di mezzo, e dopo accert&t<> 
l'ammootare delle spese, a "ece di porre il totale di 
quoate apeae ripartito in ragione di un tant<> per cenlo 
a lira e aoldo, come ai dice, sulle impoate dirette, ai 
reca la partizione sopra ci.uchedun circondario, aopra 
ciuchedana provincia, presa nonna da quello che ai 
fecero, in alcune darante un. novennio, in altre durante 
un quinquennio, ed in altre durante un triennio. Quindi 
avvenne che realmente cangiò di fatto l'amministra­ 
zione di queste spese, ma il peao di esse, • vece di pu­ 
ure dalle provincie aullo Stato, continuò realment• a 
rimanere sulle proTincie. 
Conaeguentemente onde ovviare a questo incooTe­ 

niente la Commissione della Camera dei deputati pro­ 
pooe che la logge fo1&e richiamata alla sn& eaatta osser­ 
vanza. i:lebbene il }iini1tero chiedeaee e foBB• nella ne· 
cessità di doTer chiedere aoltLDto un' autoriJia:tione 

. provvi&0ria. per i tre primi meai dell'anno imminent. a 
riscuotere le rendite demaniali di qualsiasi natura, ri­ 
acossiooe però che lasciava ancora l'adito ai provvedi­ 
menti legislativi che li aarebbero potuti prendere, tut­ 
ti.via riconoect1ndo la giustizia delle ~rvazioni, ac­ 
cettò l'aggiunti., la quale ebbe pn1Ci1&mento quealo 
propooilo, cioè di faro al che quelle apeae che la legga 
comunale aveva dichiaralo che erano •pese dello Stato, 
rimanessero realmente tali. 
Poato qneslo principio n• diacende la 00111oguenza 

ohe tali apese dovevano io ragione del tanto per cento 
eadere 1opra tutte le imposte dirette, 
L'onorevole A.rnulfo nel chiedere iu quale maniera ai 

1ia accertalo lo atanzi&mento di quoate apeoe, TOrrebbe 
che le •pese certe ai ponesaero • cariro del bilancio pu- . 
aato e quelle poi incerte, eventnali non ai portaaser<1 
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nel bilancio dell'anno corrente, ma bens\ invece del­ 
l'anno succeuivo. I·> credo che il Ministero non poteva 
nè potrebbe ai;solutament.. appigliarsi a questo sistema, 
in quanto che è debito assolutamente dell'amministra­ 
zione di prevedere non solo le speee certe, ma anche 
quelle cbe occorrono, di cui però è incerta in modo as­ 
soluto la quantità, ma di cui si è già certi che una 

. qualche quantità bisognerà spenderla di nec058ità. 
Ncll'aecertare poi quest'ammontare bisogna tenere 

una proporzione per cui si abbia. una morale convin­ 
sione cho piuttosto le spese eccedano, che essere minori, 
onde appunto non ne approfitti lo Stato nel riscaotere 
quel compenso delle spese che furono poste & suo carico. 

Ma allorquando ai fece il calcole, a cui le apeae a­ 
vrebbero potuto ascendere, io posso assicurare I'ono­ 
reTOle preopinante, che le spese eventuali furono cal­ 
colate a quantità minima, iwperocchè dall'ammontare 
a cui asoescere le speae eventuali, ai fece dapprima una 
deduelone in vista dell'entità delle spese, che in alcune 
località accaddero, e che si provedeva non ai sarebbero 
ripetute nel corrente dell'anno; di più poi si·stralciò 
ancora d•ll~ aomma che si ebbe per risultato una 
oomma di qualche riguardo, cioè lire 571,000. Laonde 
se dal calcolo delle apeee straordinarie noi eoleseimc 
aacora fare un diffalco qualsiasi, quello verrebbe a 
trovani ridotto a tali proponioni, che nemmanco alla 
metil. delle spese 9traordinarie Bi giungerebbe. 

Nello stabilire però il totale ammontare di queste 
1p .. e singolarmente nella somma delle spese staordi­ 
urie, lo ripeterò, non ai à eeeeduto in nessuna guisa; e 
quando quelle tabelle si rivedessero (riò che la legge 
non acoorrla al ~i.nietero di fare, perocche bi:otogna ri· 
tenga le norme che ai sono t>sse"ate nel bilanc~o pre­ 
cedente, tranne in ciò por cui la legge gli d~ poteri 
straordinari) io sono persuuo che non ai potrebbe pi· 
gli&re per punto di partenza un& cifra minore. Que&te 
tabelle furono oggutto di nn longo esame, e si vede che 
Il vizio, se coel si può dire, di quella distribuzione (che 
Ione allora poteva.si eensare, porocehè era un mcuo di 
transizione) non 1tava gill. nell'accertamento della 
eomma primaria, e che cadde ia distribuzione, ma. nel· 
l'aTere presa questa 10mma totale e distribuita a norma 
delle 1peee che Tennero '1"pportate dai circondari, vuoi 
nel triennio, per alcune spese, YUOi nel quinquennio, 
noi nel novennio, a vece di fare la ripartizione a tanto 
per cento, oecondo lo spirito e la lettera dell'articolo 
241 summcntovato. 

& .. CLre. Ringraiio il signor ministro d'aTere rì­ 
eonosciato l'inesatteua del precedente riparto, e la 11W1- 

1i>tetiza delle da me fatte ol80rvasio11i al riguardo. 
Quanto poi alla fi111&Zione della cifra delle spese da 

rimborani allo Stato, l'onorevole ministro oese"ò che 
à d'uopo di comprenderle per approssimazione in ogni 
anno nel bilancio, perocchè l' amministrazione deve 
provvedere in modo che ogni bilancio comprenda tntte 
le entrate corri•poadenti alle 9pet19 annuali. 

Io ammetto che COll aia da farli ee ciò à aonciliabile 
~Ila retta applicuiOll,e della legge, ma ciò non poten- 

1 '"i--: • • 

dosi, bo accennato ad nu sistema il quale non avrebbe 
&ltro inconvenionte salvo quello che il 8overno antici­ 
perebbe per on anno il rilevare dolio spese straordina­ 
rie, salvo a conseguirle nel veniente. Se non che, di 
tanto nou sarebbe l'anticipRzione, perocchà ognuno sa 
che le spese dipendenti da esecuiione d'opere non ai 
pagano t.utte nell'anno, ma a misura dell'avanzamento 
dei lavori ed anche in plU'le molto tempo dopo, do­ 
vendo precedere la collaudazione e trl.S<',orrere il tempo 
della manutemione e simili. È quindi sempre vero che 
l'unico modo ool quale si possa ottenere, che non si pa· 
ghino mediante centesimi addizionali delle aomme che 
poi non ai spendono, è quello che io ebbi l'onore di ae­ 
cenn&re. 
Il signor ministro dice che il riparto della aomma 

oompleesiv& da rimborsarsi dalle antiche provincie p&l 
1860 è inferiore alla media dolio spese fatte nogli anni 
antecedenti dalle divisioni e provincie, ma ciò non è 
giusto nell'interesse dello Stato, il quale ba diritto di 
avere l'integrale rimbort!o delle opese realmente fatte, 
e serve a. provare che il metodo praticato Il fullace e 
deve 1eegliersene uno migliore. Nei f11turi riparti panni , 
debbasi perciò fare in modo che vi aia la certezza che 
coi centesimi addizionali uoa si venga a tnaBCberare 
un'imposta, ed & percC'pirsi una 10cma mag'giore di 
quella cui rilevano le spese. Ciò avvenendo, non sarà 
effetto della Toloatà do! oignor miniotro; la sua !ealtà 
• la più sicura garante cbe eib non può accadere, ma 
può Yerifìcarsi per circostanze indipendenti da1la 11na 
volontà. 

In ogni caRo poi è qumnto mono indi!~penaabile che 
non nei r88000nti, ossiano 11pogli relativi ai bilanci dello 
Stato, che ritardano di molti anni, ma annualmente, in 
occasione dP.lla formazione del bilancio dP1lo Stato, il 
llinistero presenti un allegn.to contenente l'indicazione 
delle sprue che furono fatte nell'anno precodeat.., onde 
Tcdere se Ti aono fondi sopravanzanti diCJponibili per 
l'annata successiva, per quindi imporre tanti centesimi 
di mono rollo imposte dirette per il rimborso dolle speoe 
di cui trattiamt). 

Con· questo mezzo verosimilmente ai potrà raggi un .. 
gere 10· acopo chd il signor ministro si propone, portando 
annualmente in bilancio una somma pre~ntiva per.non 
lasciare Io Stato allo scoperto, e nello stesso tempo si 
otterrà che non s'impongano delle sommo maggiori di 
quelle che sono neC6888rie. Si impedirà che si utilizzino 
altrimenti e facciano parte dell'erario dello St&to i cen­ 
tesimi addizionali che b1nmo nna destinaiione esclusiva 
divcna. Ad ogni modo però io credo che il sistema pih 
Matto aia quello che ho accennato, senza prcteaa. cho 
f0888 l'unico. 
lo mi lusingo che il signor ministro Torrà tenere 

conto di queste 08.'tervazioni, e che con un mezzo o oon 
un altro che non importa qui di specialmente discutere, 
Torrà ooddisfare il secondo degli oggetti che egli stesao 
ricono&ee conTeniente di raggiungel'e. Il primo relativo 
al modo di ripartire la 1omma da rimbonart!i à rag­ 
giunto coll'alinea di cui all'articolo I; il secoudo che lii 
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riferisce al modo di ftas&re il rilevare della somma da 
imponi mediante centesimi addizionali lo aarà quando 
il eignor ministro meditando eopra diversi mezzi ace.. 
glierà quello che aarà più acconcio per riescire nello 
scopo di non fare pngare di più di quello che la legge 
-euole, di più cioè della 11omma roalmente spesa annual­ 
mente dallo Stato. 
,._. .... ,,Ministro dtlk /tNartn. Fonte io non mi sonc 

epiet{ato_ sufficientemente bene. Io dissi che le spese, 1\ e 
come sono stanzia.te, lo sono in tale mi.&ara per cui ai ha 
la piena. convinzione che non si possa nelle spese stra­ 
ordinaria aseolut&mente avere un'eeuione m&ggiore. 
Dirò di più che nel corrente dell'anno le epese non sono 
aufficienti. Ma l'inconvenient. che l'onorevole prsopi­ 
na.nte teme, parini che rimane rimoBSO dall'applia&iione 
letterale della legge medesima, per cui ai evitr. ooel un 
altro inconveniente, di fare cioè spese senza avere at&n- 
1iate le somme neceaa.rie e che l'amministra&ione anche 
e1ea riconosce gravissimo. lmperoccbè ove pure acca­ 
deaee che in qualche anno ai avOlle una somma di più, 
oltre quella neceeaaria per le BpMe che furono fieeate a 

. carico dello Stato, la coll88guenza cha ai r.vrebbe, .,._ 
rebbe questa eola, stando sempre r.lla di•poeizione del­ 
l'ultima legge, che siccome la miaura della facoltà che 
ba lo Stato d'imporre oenteeimi "'1dizionali ~ determi­ 
nata dal bisogno, qu .. ta ei tronrebbe minoratr. di tanta 
quantità, qnr.nta aarebbo quella cui ....,nderebbe que­ 
•to speciale ramo di spese l'economia fatta dell'entrata 
sull'uecita. Quindi applicando letteralmente Jr. legge 
tema farvi variazione veruna, si è raggiunto Io scope, 

a.t.11 ••llTl•o, rel<Jlore. Domando la parola. 
••-•D••T•. Il eenatore San Martino ba la parola. 
•AB •••T1xe, relatore. Intendevo OBBenare preaso 

a poco quello che ha OHervr.to il signor miniatro. I.a 
legge del 1809 ba eoppreeeo definitivamente le ammini­ 
strazioni provinciali ed ba diepoeto che unr. Tolta tr.nto 
ai determinerebbe quale fOBOe la cifrr. che ogni provin­ 
cia dovrebbe rimborsare allo Stato pel pr.gamento di 
que1te nuove epeee che lo Stato medeeimo 8.BBUmen a 
ouo carico. Ma eecondo lo spirito e il ieeto della· legge, 
non è obbligo dello Str.to di modificare ogni anno questi 
oontributi che Bi fanno durante l'anno. 

Unr. volt& ftesato il contributo, poicbè l'&mminiatrr.­ 
sione proTillciale è eoppreeea, lo Stato davo pronedere 
a tali epeee con la eteaaa libertà d'azione colla quale 
pronede a tutti i rami del pubblico servizio. Por con- 
1eguen1a que1~1anno può spendere molto nella provinoia 
di Novara, l'anno venturo paò spendere molto nella 
provincia di Cuneo, mr. non ~ obbligato di tenere .Onto 
e di abbuonare tr.li epeee alle provincie, nè br. il diritto 
di domandare alle provincie i fondi occorrenti per com­ 
penar.re le maggiori •pose che fece per le medesime. 

Lr. proposta che fa l'onorevole Amulfo tenderebbe 
e68eJUialmente a cambiare di nuovo il sistema Tigente, 
per ritoroare alla legialuione antica, secondo Jr. quale 
le amministrazioni proTinci&li erano chiamate a delibe. 
rare i bilanoi provinciali. · 
Io BODO d'accordo COD lui ohe 1ia DD 1i1tema perfetta- 

. 1., 8 

mente conveniente, e spero cbe il Governo vi ritornerà; 
ma credo che non si pnò ritornare con una disposizione 
eventur.le in cui Don è studiato il aietelll& per iutiero. 
Io mi nnieco di cuore alla enr. propo.ea e deaidererei 
che la qui1tione di ridonare alle provincie una vita. 
propria, un'autonomiat lia studiata molto alacremente, 
mr. erodo che non dobbiamo toccr.re por ora queetr. que­ 
stione a\ ardua e spinosa. 
Frattr.nto la propoatr. di legge che abbiamo sott'oocbi 

perde gran parte della oua importanza dacobè questi 
studi, come ognuno sa, sono pr088imi a compieni; per 
cui la legge del 1809 ba acquistato prer.entemente il ca­ 
rattere di una legg<1 puramente trauitoria. Se ciò non 
foese atato, la Commissione avrebbe prtBO l'iniziativa 
.. ,.. medesima per invocare dal Governo etudi epeciali 
eulla mr.t.ria; ma sapendo che questi eludi ai fanno, 
non h& creduto di fare oaenazioni. 
raumE>1n:, Il senatore Arnulfo desidererebbe spie- 

ga.re le sue Ol8enaaioni. , 
•••11Lre. Debbo notare che io mi r.atenni dal trat­ 

tr.re la queetione, sa eia più o meno buono il aiotemr. di 
cW nelJa legge comunale e provinciale ora Yigente1 e se 
debba o no modificarsi o .cambiarsi, perchè sarebbe 
mate.ria eslranea &!l'attuale discussione e molto graTe; 
ma io bo soltanto cercato Ji ottenere dall'onoreTole mi­ 
ni•tro delle fi=e delle dicbiaruioni che traaquilfa- 
1ino i oontribuenti che non aaranno llseoggettati a pa­ 
gare eomme eoce98ive, frutto di meno esatti calcoli, e 
mai pagheranno oltre quanto ai spenderà dallo Stato a 
vece e luogo delle antiche divisioni. 
Ringnuio il signor ministro d'ave"' dichiarato che sa, 

in ipotesi, in un anno vi aan un risplLl'lllio aulle speee, 
ai imporrà tanto meno nel snccee1iTo in centeaimi ad­ 
diziouli, poichè coa\ f'&oendo, in comples&0, non vi sarà 
maggior imposta dr. aopportaro, utilizzandosi i fondi di 
risparmio a favore degli eteaai oontribuenti che li fecero. 
lo non potrei però concordare coll'onorevole San Me.r­ 

tino il quale vedrebbe nella legge all'articolo 241 unr. 
dispoaixione per coi il Govemo è autorizzato a fìasare, 
per una TOltr. tanto, il rilevr.re della aomma dr. rimbor­ 
aarei allo Stato dalle nucn provincie, da tenere lnogo 
delle epe,.. obbligatorie e stradali a carico dalle antiche 
divisioni e provincie, poicbè ben lungi che in tal arti­ 
colo di legge ciò 1i dica, ai parla r.nzi di compenso, il 
quale non può cr.lcolarei ealvo in rapporto colle 1pe1e; 
e taato più mi oonfermo in tale opinione che 11eU'alinea 
del! articolo 1 della lel!l!e che discutiamo ei dice: •Però 
la riecouione delle aomme doTUte allo Str.to in com­ 
pen•o delle eper.e già pro•inciali aarà operata mediante 
proponionato aumento ai tributi diretti. • 
Tuttavolta che vi deve ....,re compen•o bisogna che 

aia determinato dallr. sp-, e non •!abilito in aomma 
inoariobile per nnr. volt& tr.nto, qoaaicbà lo Str.to ai 
{oeee incaricato delle •pese in diaoorso a riacbio e peri­ 
oolo: il che ai acoeta compiutamente dal concetto cui 
accenoa la parola C<ot>lptn.!<l in relazione a ipeoo il cni 
rilevare è incerto, indeterminato. 
Por l'effetto del compenso 6 indispenr.ebile che an- 



- 296 

SEN.lTO DEL BEGNO - SESSIONE DEL 1860 

nualmente IÌ accorti la somma da compensarsi. l!& sic­ 
come l'onorevole ministro riconobbe in ma11ima che le 
aomme che ei ricaYeranDo dai centesimi addizionali de­ 
Tono .... re i• relazione colle 'P'""' delle quali lo Stato 
ba diritto al rimborso, od ogni &TIU1%0 d"un anno de .. 
rieeeìre a BOllievo dell'imposta in oentesimi &ddizionali 
del Teniente o mai profittare all'erario dolio Stato, io 
mi dichiaro aoddiafatto delle date spiegazioni o 1cbiari­ 
menti. 
••ama:n•. Se nessuno pili domanda la parola 

darò nnoY&mento lettura degli articoli per moti.trii ai 
voti:, 

e Art. 1. Il Governo del Re Il antorizzato sino a tntto 
il mese di mano 1861, nella misura praticata nel cor­ 
rente esercizio, a riscuotere le entrate, tasse ed imposte 
d'ogni specie, a em&ltire i generi di privativa demaniale 
secondo le vigenti tariffe, od a pagare le SpNe dello 
Stato ordinarie d'ogni &orta., e le str.ardinarie, che non 
ammettono dilaziono, compreso quelle da pagarsi a pe­ 
riodi anticipali, o che dipendano da obbliga.zioni ante­ 
riori.. 

e Però la riseo1111iono delle IOmmo dovnte allo Stato 
ili compeneo dello open già provinciali •rà operata 
mediante proporzionato aumento ai tributi dirotti. • 
(È approvato.) 
e Art. 2. A partire dal 1• gennaio 1861 rimano abo­ 

lita la riaooesiono della sovrimposta prediale del 88 1/8 
per cento, stabilita rolla leggo an1triaca dell'll aprile 
1851 nello proeincie lombarde. • 
(È approvato.) 
e Art. S. È fatta facoltà al ministro dolio fin1U1%1 di 

emettere Buoni do! Teeoro Ìll anticipazione delle im­ 
poste per !"anno 1861 sino alla concorrente di 50 mi· 
!ioni, od alle condizioni preacritte dall"articolo 5 della 
legge 81 gennaio 1852. • 
(È approvato.) 
Si procede ora all'appello nomint.le. 

Rianltameato dello equittinio aogreto: 

Votanti •••••••••••• '; . • 75 
Voti fnorevoli • 71 
Voli oontrari • • • • • • • • a 

(li Senato adotta.) 

.DCl:' YADO .. DaL ••oerno D• 
LZ418• Pm• L' .àPPSOY .t.SIO.. DELLA C.llTES­ 

&JeS& •ELAnT.I. ALL&C09Ta1)UO•• DI 1J•.t. r&a­ 
.. ~ .. ~eo U. Ll'ITOaAJ.• .. IVCaa. 

P ... IDEllTll. L"ordille del giorno porta la discu1- 
1ione sul progetto di logge relatiYo all'approvuione di 
una convenz.ione relatiTa alla costra1ione d'una stra.da 
ferrala lungo il littoralo ligure, coal concopito. (V odi 
Tol. Docu....,,,i, pag. 869, 887 .) · 

È aperta la discussioae generale. 
La parola 1petta al aonalore Bauli. 

17~ 

HrLI 1LOoov1co. Non intendo di P"rlare appoeit&­ 
mente della rerrovia parallela al mare che si vnol co- 
1truJTe dal confine di Fr•ncia sino K.lla. città di Mas9&. 
Dell'utilità che esaa deve produrre stimo siasi già detto 
ahbutanza. Mi contenterò di far M80rv&re che per .... 
aeomorà IOD%& fallo di gran lunga il tragitto delle merci 
o dei passog11eri i quali dallo regioni occidentali d"En· 
ropa, attraversando le giogaie delle Alpi, tcendevano 
in qn.,.te parti del Piemonte per rimanervi alcun tempo 
o condursi poscia alle ulteriori contrade d"ltalia. Ogni 
attività di commercio verrà spenta pr~ di noi, ed al­ 
l'agiatezza che no deriva 1i aostituirà por troppo la 
equallida miseria, madre infelico d"invidia e di perni· 
ciosi consigli. 
Già altra volta ritalia per mezzo di risolate dolibe­ 

razioni e di splo:1dide vittorie li era redenta dal giogo 
straniero ed acquistato aveva la propria indipendenu. 
Ma per cagione appunto dell"iavidia e della discordia 
non indugiò guari a ricadere sotto le umili e disperate 
condizioni di straniera servitù. 

L"OBOmpio degli antichi orrori e dolio antiche even· 
ture de•e aenirci di ammaestramento e ghidarci ad 
abbracciare gli opportuni rimedi per iacbivan i danni 
già altre volto aolferti e rendere durevolo l'odierno no­ 
atro risorgimento. Quando il pericolo in~W. ra d'uopo 
penaare al rimedio. 
Un facile e diretto appulso a qualche punto di mare 

·idoneo alla navigazione è la miglioro di tutte le condi­ 
lioni per rendere operoso e profittevole il commercio 
dello regioni ~icino. Già altre volte io vi parlai della 
costnuione di una ferrovia che dal porto di Sa.vona 
vonga a mettere direttameate a qneota città di Torillo. 

· Non Toglio ripetere gli argomenti da mo addotti per 
dimostrarne !"utilità. Dirò aoltanto che la misera con· 
dizione, in cui si trovano ad.esao Je provincie, le qWlli 
per l'addietro, prima cio.\ che la ferrovia di Genove non 
a1'esee UBOrbito ogni maniera di commercio marittimo, 
erano aufficientemente in fiore, ai estenderà tr& breve a 
\utta qnanla la parte oocidenta.lo del Piemonte, e che 
questa capitalo medoeima parteciporà alla stessa deca­ 
denz&, " l'anzidetta ferrovia non viene prontamente 
appronta od Aperta. La natura del porto di Savona e 
la vicina rada di Vado eono maraviglioaamonte appro­ 
priate all'operosità del eommercio; 1uperate le non 
troppo gravi difficoltà dell"Appennino, il fiume Tanaro 
ed i torrenti che mettono &l\ esso aenono, • dire cosl, 
d"ingegneri por la condotta del ramo principale e delle 
diramazioni neceSBarie a rendere viva l'operosità mer· 
cantilo nello città adiacenti; per modo che tutto con· 
siglia a non più differire l'attuaiione di una tal ferroTia. 
La maggior brevità della quale darà moto o vita ai 
traffici delle provincie doll"alto Piemonte e dell'odierna 
capitolo del regno, darà alimento oiiandio alla ferrovia 
Ydtorio Emanwl1 e non laacierà inutile la magnifica 
impreoa del traforo del MonceniBio. 
La cost1111ione di e1Sa sarà un atto di vera giustizia, 

qrà un atto di prudenza politica por e-re le fnneete 
COD80guon1e d"immeritala mi11rir,, e qfà oziandio Wl 



297 - 

TORNATA DEL 22 01TOBRE )860 

atto di prudenza lll'l\legica della qnale non mi fo a 
parl~re perché mi riconosco incompetente a tnttare di 
cosirfatta materia. 

Nè Ti trattenga il timore di nuocere all'operosità del 
porto di Genova. Non può a meno d'eeaere venuto avo-- 
1tra cognizione che quantunque eiensi grandemente am­ 
pliati i comodi del porto di quell'inclita cittA, pure I'in­ 
gombro dello merci è tale che il movimento dei trae· 
porti vi è non di rado ritardato d'assai. 

r&a1J11.a., relatore. Io chiedo la parola non per com· 
battere la mozione dell'onorevole preopinante, perchè 
anzi 6 tradotta in Toto dalla Commissione. Debbo però 
confessare elio questo timore di squallore ohe egli ba 
per le proe incie centrali del Piemonte dipendentemente 
dalla castrazione delle strada ferrata del littorale, io 
fortunatamente non lo divido nè punto, nà poco. 

Del resto ho chiesto la parola percbè dopo che la re­ 
laiione era compiuta, e pochi momenti anzi prima ohe 
io mi recassi in quest'Assemblea. mi venne ossenato 
come le espressioaì dell'articolo 81 del capitolato poi· 
sono dare luogo a delle dubbiezze che potrebbero por 
••ventura ratfreddare o diàlogliere coloro che upirM• 
sere alla costruzione della strada dal fare lo offerte di 
ribasso delle quali si parla all'articolo 81 medesimo. 
Se il Senato lo consente darò lettura dell'articolo 81, 

onde ognuno poil& poi formarsi un'idea esatta. della 
questione cbe sottopongo al giudizio del Sena.to: 

e Sarà in facoltà d.l Uoverno di rescindere la pre­ 
sente convenzione e di ritenerla come nulla e non avve­ 
nuta ogni qnal volta, entro un meae dalla data dcll'ep­ 
proraaione di questo contratto, ei present.asse un altro 
appaltatore il quale, mantenute ferme tutte le altre 
condizioni di queata conveuzione, offrisse un ribasso 
non minore del cinque per cento snll'uao o sull'altro 
dei prezzi convenuti. • 
Lo frasi colle quali è ooacepito quest'articolo fecero 

nascere il dubbio, se il mese che è concesso por preaen­ 
tare offerte di ribasso fosse tutto un mese utile, come 
enol dirsi, cioè se dentro l'intero periodo dello stesso 
potessero coloro che aspirano a fare offerte di ribasso 
presentarle, e dovessero, essendo presentat.i questi ri­ 
bassi, essere dal Mini~tero preai h1 considerazione. 

Questa aembra rovvia interpretazione dell'artieclo 
come sta scritte. Non è però in senso contrario a dissì­ 
mularsi che forte l'intendere l'articolo a questo modo 
potrebbe diatogliere alcuni, che aspirano a fa.re questi 
ribasai, dal pr .. entarli per tempo; giaccbè tutti aspe!· 
terebbero a presentarli verso il finire del mese, on<le 
non rimanere ,.incolati coi loro capita.li e colle loro of­ 
lerte per nn periodo di tempo forse lungo eccessiva­ 
mente. In questo atato di cose io, a dir vero, non ho 
aaputo che rispondere 1. quelli che mi interpellavano, 
La frase, come dissi, aembra a me che debba inten· 

dersi nel modo che ho dianzi indicato; tuttavia non 
debbo tacere come altri invece la intenda nel senso che 
1ia libero &l Ministero di accettare delinitivamente una 
oll'èrta di ribasso anche prima che il me!e sia intera· 
mente scaùuto. Non &al"'Ddo dunque oome decidere la 

38 

cosa, non bo trovato niente di meglio a questo riguardo 
che di pregare i signori ministri qui presenti a voler 
avere la compiacenza di dare quegli achiarimenti che 
credono, affincbè paesano servire di indicizzo a coloro 
che per anentura vol .. sero presentare offerte di ri­ 
baaso . 
.... cm, 111i,.iatro Mi laoori pubblici. Domando la pa· 

rola. 
Non p008o dissimulare che nello stringere questo con­ 

tratto sono partito dal principio che foaae luciato nn 
intero mese alla libera concorrenia. 

Io anzi ho ritenuto e ritengo tuttora che questo adito 
lasciato alla libera concorrenza aia da considerarsi come 
condizione sostanziale del contratto. Non posso tacere 
per altro che nella Camera elettiva si è espressa a que-­ 
ato propo•ito, e accettata dalla maggioranza, una api· 
nione diven3a. Ciò non <>11t&nte inclinerei a mantenere 
la mia opinione secondo la norma deHa quale ho con· 
chin9o il contratto, ed ho creduto dovere rispondere ai 
diversi concorrenti che ai mostravano disposti a fare 
delle offerte. Lucio al giudizio del Senato di decidere 
quale delle due interpretazioni sia preferibile nell'int.e­ 
resae dello Stato. 
r•••••, relatore. Non credo di dovere formulare al .. 

cuna proposta. a questo riguardo perc:hè non ho ma.n .. 
dato por farla, epporciò Ti resterà quella latitudine che 
risulta dai termini attuali della interpretazione del mi­ 
nistro. 
acLOrr•. liii alzo por appoggiare la propoola del mio 

onorevole amico e collega il conte Sauli, e per eapri· 
more il desiderio che &icaramente in tutto il Piemonto 
ai ba di vedere quanto più preeto 1ia po&.iibile attivato 
il progetto già tante 1'ult~ messo avanti, e non ma.i in 
opera, della ferrovia da Sa•ona a Torino i ferrovia la 
quale non potrebbe a meno che dare on gran movi· 
mento a quelle provincie che ora sono alquanto abban· 
don4te, 'voglio dire ai paesi al di sopra di Monòovl. 
Non è dubbio che quella ferrovia farebbe anche più 

proficua la strada del littorale di cui si rta per ragio­ 
nare i poichè ogni 1'olt& che ai portano delle auccuraali 
alle grandi arterie delle strade ferrate, 6 certo che se 
ne accre11ce il frutto, e se ne aumt.nta l'utilità. 
La strada da Savona a Torino sarebbe uno acolo r ... 

cile anche pelle derrate di quelle provincie le quali es· 
sendo statestaccnte dall4 contea di N::ua abbi.iognano di 
qualche refrigerio, e cos\ lii acorescerebbt il vnntaggio 
del loro commercio e della loro aportaziooe. Poi ai fa· 
rtbbe una vera utilità per il vecchio Piemonte, il quale 
ba certamente titoli o diritti, eguali a tutte le altre 
provincie; e J>49r l'interes9e del vecchio Piemonte non 
credo che 1iaai poi ancora molto fatto, tanto piò ae ai 
ponga a confronto con altre provincie. Non sono gcl05ie 
municipali che io Toglia eccitare, ma eono riguardi d°'" 
veroai, sono conaidera.zioni di un inaiemo di combine.· 
zioni politiche ed economiche che certAme-nte non ci 
debbono sfllj!gire, le quali hanno una parte po1itiva di 
interesae, ua parte eaaenziali&sima di morale impor· 
tanza. 
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uuun, mini8tro ~ lat>01'i pubblici. Io ho avuto già 
occasione altra. volta, rispondendo appunto all'onore­ 
vole Sauli, di esprimere l'opinione del Governo riguardo 
alla ferrovia di Savona. Non ho creduto di rispondere 
oggi immediatamente in quanto che la ferrovia di Sa­ 
vona. non fa eoncorrenza alla presente; ani i, come bene 
esprimeva il preophiante, essa completa il sistemll fer­ 
roviario di cui è parte principale la linea delle riviere. 
La ferrovia di Savona debb'eseere considerata come una. 
diramazione della linea della riviara che contribuirà a 
darle maggiore importanza. 

Le opinioni del Governo riguardo alla ferrovia di Sa­ 
vona non hanno mutato da poi che ho avuto l'onore di 
esprimerle, nell'estate decorso, all'onorevole Sauli. Se 
fosso una ferrovia che allettasse per ae stessa le specu­ 
lazioni, non dubito che già a quest'ora si sarebbe potuto 
inUiue l'opera: ma Don v'ha dubbio ohe tt una strada 
la quale ba bisogno del sussidio del Governo, oppure 
richiede ohe il Governo l& costruisca e880 medesimo. 
Ora il senatore Sanli comprenderà di leggieri come 
trattandosi in ogni cseo di un grave sacrifìz.io da im­ 
porre ancora all'erario, nelle gravi eircoatanze in cui il 
paese si trova, hia neceseario che il Governo aspetti 
tempi migliori prima di decidersi ad attuarla ad ogni 
costo e che, mentre non tralascia alcun meaz.o per al­ 
lettare, ee è possibile, la epeculealcne 6n da ora anche 
con eecrifìsi, ebiti a sobbarcarsi in una sol volt& ad in­ 
traprendere eoutemporeneemente per proprio c~nto la 
strada del littorale, e l'altra, oostoeissima ancb'..,a, 
ft:rrovi& di Savona. 
DELL.& ~B•o•.a.. Domando 11 parola. 
raa1DEXT•. Ha la parola. 
DELLA •.a.••o•.a.. lo non voleva prendere l& parola 

su qu .. to progetto; ma giacchè si è parlato di una 
atrada perpendicolare al mare, io dirò francamente cbe 
capisco molto più l'utilità. di nna strada perpendicolare 
al mare, che di una strade parallela. al mare come la è 
quella che si vuole adesso eseguire lungo la riviera, Ed 
a questo proposito dirò ancora che rinunziando intera­ 
mente alle idee che io ho emesse alcuni anni fa sul traa­ 
locamento dell'arsenale alla Spezia, io faccio voti af­ 
finchè ai costruisca quanto prima una otrada ferrata 
che metta dal Parmigiano nlla Spezio, che io coasidero 
molto più utile ancora di quella della riviera. 

8.A.IJLI LOD8'FICO. Domando la parola. 
••F.alot:.•T•. Ha la parola. 
••t:a.1 LODOY'lt ... Ringrazio il signor miniatro delle 

espressioni che mi danno buona speranza per l'esito del 
desiderio da ma spiegato. :.li pennetta di fargli osaer­ 
v•re che è Dtj(;e88ario accordare 6US3idi aftìnchè questa 
otrada possa attuarsi. ltes!ringo il desiderio affinchè 
Riano eonceduti per questo tronco di strada fra Savona 
e Torino le stesse agevolezze e vantaggi che sono accor­ 
dati ad altre diramazioni, e allora. io sono persuase che 
non sar~ più difficile in veruna maniera, e.uz.i sarà Caci· 
Iissimo di troYare chi voglia. prendere l'impresa. 
In quanto poi alle parole dette dal relatore della 

Commi .. ione, che egli non ammetto l'i~oa dello aqual- 

lare in cui vivono quelle provincie, le quali prima trae­ 
vano gran parte do! loro profitto dal commercio coi 
paesi marittimi e che ora ne sono prive, mi restringo a 
pregarlo di fare una corea in quelle provincie, le quali· 
io vedo assa.i &0vente e che a quast'ora gemono vera­ 
mente in uno stato ohe non lii può dipingera meglio che 
con le parole usate dal relatore, cioè che eaae Bono in 
un vero squallore. 
u vo11a, president. ciel Consiglio, n1inistro degli 

uteri, <kl/a marina e reggente il Ministero della g•erra. 
Il Governo, come lo dichiarò il ministro dei lavori pub­ 
blici, desidera di potere aiutare le località interessate 
a quella li.rada, onde sia eaeguita. Ma il Governo credo 
che nelle attuali ciroosta.nze neeeun aiuto ragionevole 
può baotare per determinare una compagnia solida ad 
intcaprendere la costrutione di una strada nelle condi­ 
zioni in cui sarebbe quella da Savona a Torino. A'tbi~mo 
l'esempio della. ferrovia della riviera, che otJre se non 
maggiori vantaggi reali •gli opeculatori, certo mag­ 
giore attrattiva, ferrovia che per i capitalisti esteri ei 
preeeuta in migliori coudilioni, pure non ha potuto de­ 
terminue dei capitalisti a fa.re uaa aeri& proposta ù 
Governo. 

Le propoete furono di ooolruttori i quali offri•ano di 
Care la. strada ricevendo in pagamento azioni guarentit.e 
dal Governo, cioè ricevendo il corrispettivo della strada 
per essi costruita. Nelle attuali condizioni quindi nò il 
Governo, uè le loc&litò. troverebbero modo di disporre 
una compagni& seri& a fau-e una strada ae non pagandola. 
o con titoli di nindita, o con azioni gua.reutite che è un 
cattivo modo di emettere della rendita. 
Egli è perciò che mi aembra provfido consiglio l'a· 

spettare ohe le finanze oiano in condi?ions di poter as­ 
sumere l'impresa di tale ferrovia, come per ora si assu­ 
mono quella della. riviera, oppure che le impre9e delle 
strade f•rrate tornino ad attirare la speculazione, e ciò 
mediante un sacriJìzio ragion&vole: peroeehè, qualunque 
aia la condizione del mercato, io credo che par ottenere 
che una solida compagnia oostrniwa la atrada da Sa­ 
Toua a Torino ~ ueces8&rio cbe eia. dato qualche premio. 

Non nego l'utilità grandissima di questa strada, non 
nego ohe le provincie dell'alto Piemonte non debbano 
risentirne un gr1LDde Vl\D.taggio: nego recis~ente che 
quelle provincie aia.no hi uno stato di 1qu.alloni, e 1e 
questo vi è, od almeno dei di11&11lri, .. si non sono dovuti 
a che vi siano altro sin.de di ferro: qu .. to ha potuto 
recare danno ad alcune località come Oeva, ma il eom­ 
pl0880 delle provinoie ae Bano in condizioni dolorose ai 
è ptrchè veD11ero 8agellate da due gravissimi mali por 
coi di1aruiatameute finora non v'ha rimedio, quali 
oono quelli della crittogama e dell'atrofia dei filugelli. 
Se si fo888 fatto del vino o della galletta, io asaicnro il 
&nato che le provincie di Cuneo e di llondovl non oa­ 
rebbero in uno stato di oqnallore quand'anche il tran­ 
sito aulla strada da Savona a Mondovl abbia notevol­ 
mente diminuito. 
' Concbiudo ripetendo, che il Governo riconosce l'uti­ 
lità di questa 1trada, come pure cbo vi sono delle strade 

• 
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che banno un'importanza maggiort considerata sotto i 
vari aspetti eotto cui si deve considerare una atrada, e 
quindi esso ne promuoverà l'attuazione quando avrà i 
mezzi di fal'la direttamente o quando le strade ferrate 
(mi permettano l'espressione) torneranno ad essere di 
moda come alcuni anni or sono quando con condizioni 
ragionevoli ai otteneva. facilmente il concorso di com­ 
pagnie serie. 
Intanto io consiglio gli abitanti di quelle industriose 

od interessantisaime provincie di zolforare le loro viti e 
di procurarsi con tntti i mezzi delle buona semente di 
filugelli, ed in allora potranno aspettare la coetru:r.ione 
della strada di ferro eADz& correre rischio di cadere in 
quello stato doloroso che ci Tenne dipinto dall'onore- 
vole Bauli. - 

a.&L1.1w.1.. Le osservazioni che l'onorevole presidente 
del Conaiglio h& fatto relatiTamente alle istanze ed alle 
raccomandazioni che da diverse parli di quB1ta Camera 
ai muovono in favore di una strada. ferrata fr& Savona 
e Torino, mi paiono non troppo favorevoli nemmeno al 
progetto di strada che discutiamo. Oaservava l'onore­ 
vole presidente dcl Consiglio che ditlìcilmente si è tro­ 
uto e non ai può trovare al giorno d'oggi compagnia 
alcuna che voglia inaa.ricarsi della costruzione della fer­ 
rovia. da Savona a Torino ~nza egregi aaerifizi, Io veggo 
ahe le etosee difficoltà ai aono incontrate finora per la 
strada delle. riviera tra Nizza e Genova; che nessuna 
compagnia seria si è presentata per ottenere la conces­ 
aione di questa strada; e giustissime sono le csserva- 
2ioni fa.tte ohe aarebbe impossibile di costrurre queeta. 
ferrovia senza ingenti sa.criMi che il Governo non vuol 
fare. 
Tuttavia il progetto che discutiamo ha per oggetto la 

costtuzione della ferrovia tra Nizm e Genova e fra Ge­ 
hova e la Toscana. Della. parte fra Genova e la Toecana 
non voglio parlare: ee•a ba ben altra importanza che 
quella fra Nizza e Genova! Ma qual è l'oggetto di que­ 
sta coetrurione, di quest'appalto, di questo progetto di 
legge che diecutiamo al presente? L'oggetto ne è, di 
dare in appalto le open di costrusione della ferroTia 
per conto del Governo. 
Il Senato vede &dunque che il GoTOrno ai è sottoposte 

in questa circostanza a fare tutti i eacriflzi che avrebbe 
fa.tto concedendo ad una compagnia la castrazione di 
tale strada; perehè fa la spesa della costruzione della 
medesima, quale risulterà secondo gli studi da farsi, e 
ne riscuoterà i pochi proventi che easa aarà per dare. 

È opinione generale re.ppresenta.ta da aonoecitori che 
procedettero a studi sulla medesima, che Tisti i calcoli 
delle spese della atrada del littorale, il prodotto corri­ 
spondente non può equivalere al 2 per cento: È inutile 
di entrare ora in questa discussione. 
Sarà il 2, il 2 1/2, il 5 per cento; non Ti eono mate­ 

riali, non vi sono sludi fatti che pcaaano gnidare l'opi­ 
nìcae o metter!& in grado di proferire un giuùizio su 
qu99ta materia. Anzi queoto difelto di eludi b talmente 
gr&Ve seecndo me che perftuo per dar l'appalto della eo­ 
llt!'Uione ~ella strada oeco~no inconvenienti immenei. 

, 

' 
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.Bi può sperare che appaltatori faranno concorrenza; 
quando non possono avere dati sufficienti sulla. linea per 
vedere se convenga offrire nn& qualche diminuzione di 
prezzo? Ma chi à pratico d'amministrazione sa che por 
gli appalti anche di minore importanza che non quello 
della strada della riviera, quandc pr••entano difficoltà, 
1i prooode in modo che l'amministraiione eviti il cnso 
che altrimenti si prosent..rebbe, quello cioè che appai· 
tatori trovino modo dì intendersi fra. di loro, onde evi· 
tare i rib8.ft9i, e quella specie di concorrenza che s&r~bbe 
l'unico ri81lltato utile in questa· materia. Egli è certo 
che se il Governo aveose eotto gli occhi uno studio for· 
male, fatto accuratamente, potrebbe dirci qual è il ri· 
aultato del prodotto che si porrà • front.. dell'ingente 
apeaa che stiamo per intraprendere. 

Dunque trattando noi adeseo di un appalto di atrada 
per conto del GoTerno, lo ditlìcolW. che ai faceTauo al· 
l'istanza. per la ferrovia di Savona sono eguali inter&· 
mente a quelle por la ferrovia del littorale. 

Mi ai osaerverà: ma la strada del littorale ha un'im .. 
portanza molto maggiore della strada da Savona a To­ 
rino. Anche a questo 1ignardo credo che Ti è grave dis· 
sentimento e che non tutti aia.no di eguale opinione. 
Prima di tutto la etrada di Savona anebbe uno ecopo 

aeeolutamente diverso da quello della etrada del litto­ 
ra.le. La questione della atrada di Savona è qneatione 
di avvia.mento eomme-rciale, à questione d'importanz& 
Mrategica come a.ccenn~ l'onorevole Bauli: e anche, la­ 
sciando a parte questa seconda. considerazione, una talo 
atra.da aervirà immenaamente al commercio, al movi· 
~ento dei prodotti di quella interessanWsima provincia. 

Mi pare che non si è rispoaoo all'oeeerva:r.ione dell'o· 
norevole Bclcpie, vale a dire che por quella parte dei 
nostri Stati poco o nulla •i è fatto nell'intereaae dell'a· 
gricoltura e delle popolazioni. Siano difetti delle condi­ 
zioni topografiche, siano altre ciroost&nze, che non 1&· 
prei ora precisare, il fatto et.a. che per la provincia di 
Savona, di Mo:ndo,l, e di Alba, poco o no.Ha si è fatto 
neU'intere88e generale di qaei pA.esi. Non vi ae.rebbe 
niente di slr1MJrdinario, anzi sarebbe niente più che un 
principio di eguaglianza, e la ripeti:r.ione di ciò che b 
stato fatto per altre proYincìe, se & Savona. ed mi pac11i 
che sa mono percorai da Ila ferrovia da Sa. vana a Torino 
&i face6Se una qualche concessione per &gevolare la co­ 
atru:zione della strada di ferro ohe da tanti anui si do­ 
m&nda. Ma bisognerà anche entrare alt1uanto nelle vi­ 
scere di questa questione. 

La atrada ferrata tra Savona e Torino non presenta 
tante difficoltà nè tanto ingenti spese da mettere paura 
a.gli imprenditori; credo che eHea con piccoli aacrifizi 
potrebbe avere il euo effetto; aredo che vi sieno mille 
modi da renderne pià facile la costruzione, in quanto 
che gil\ oi ha una ferroTia che da Torino Ta quui alla 
metà della linea che deTe percorrere I& strada che con· 
duce a Savona. 

Ripeterò il coneiglio che già diedi ai fautori dolla fer• 
rovia di Savona, ai quali mi aggiungo volontieri, ed è 
çho 11ell'illtero111e ateeao di <J.Uella provincia no11 ai cerchi 

• 
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di fare nn& strada aai;olutamente nuov& e diretta che 
po~ costare immensamente, ma 1i procuri di congiun­ 
gerlR cogli altri rami ili ferrovie che già. esistono quando 
anehe nel risultato finale possano preeeutere qualche 
difrcrenia nelle sp ... di trasporto e nell'agevolezia del 
commercio. ,, , 
Sarebbe longa la discn~ione che ai potrebbe fare eu 

questa questione ; sarebbe lungo l'enumerare quali ail\nO 
i mezzi commerciali, e d'industria, quali i vantaggi e 
risorse che da una ferroTia potrebbe ira.rre la provincia 
di Savona; tutti coloro che conoscono quella provincia 
1&nno come aia ricca di prodotti agrari e di altri pro­ 
dotti che all'indnatria eppsrtengoeo. 

Io oredo fermamente che earebbo atto di giusti1ia il 
voler concedere qualche fa•ore, qualche incoraggi~ 
mento alla coatruaione di una atuda cos) importante. 
Dirò di più. I precedenti della nostra amministrazione 
ci lnaeguano che 1& rete delle strade che dal Piemonte 
conducevano &1 littorale della Liguria furono argomento 
di. molte contestazioni 11 di concessioni, le quali non 
vennero interamente eseguite secondo le fatte promesse. 
Pochi di quelli che fecero parte dell'amministeaaìone 

dol paese ignorano oomo agli Onegliesi, quando ai sop­ 
pressero le linee di dogana che &nci>n. esistonno t.ri\ 
provincia e provincia dello Stato, fouero fatte pro­ 
meue tendenti a salvarli dai dispendi forti,si1ni cui e11i 
andavano aoggetti ed a faTorire il loro eomeiercìe. 

Si aprirono strade, ai oercò di proteggere, di seeon­ 
dare, di BnSAidiare gli sforzi che la provincia di Savona 
e Mondov\ facevano per ottenere il transito al lom com­ 
mercic, ai loro prodotti. To.ttaviK, ben considerata ogni 
cosa, il Governo non rece ancora tutto quello che, stret­ 
tamente parlando, avrebbe dovuto rare. Non dirò ora 
le ragioni per cui ciò n<1D 1i fece; sono molte e merito­ 
rebbero nna lunga diseueaione, ~)quanto estranea al­ 
l'argomento di che tra.ttiaruo; tuttavia à una giustizia 
da rendere, e una dichiarazione da fan:.i dicendo che i 
desìderiì di q'lei pafldi banno un fondamerto non 1o}a .. 
mente nell'Interesse generale, ma ancon nelle condi .. 
zioni particolari nelle qua.li ei trovano. 

Ritenendo adunque la differenza che ri ha tra lana .. 
tura del se"itio a cui #J destinala la ferrovia dal litio. 
raie e quella a cui sarebbe destinata la ferr-0via di Sa­ 
vona, ripeto che la atrada interna nella provincia di 
Savona e Mondov\ è essenzialm~nt.8 commerciale e in .. 
dustriale, e dico che la atrada del littorale ligure per la 
parte tra Genova e Nizza non 6 nè l'una nt) l'altra. 
Quando, prl tra,.porto della mercanzia, 1i ba un mezzo 
cos\ l'acile, tpeditivo ed economico come quello della 
naviguion@, è certo che chiunque abbia negozi, re}a .. 
iioni commerciali ed industriali tra on punto del litto­ 
rale ed un alti:o, ti serve di questo mezzo per giungere 
più facilmente e pita preato. Io credo che giungerà aem­ 
pn più facilmente ed in modo immensamente più eco­ 
nomico una mercanzia per la strada di mare che non 
per quella di terra. · 

Non. 10 1e tutto le ferrovie che 11i tono proposte ai&DO 
utili al na.tro pa88e, e non Y<>alio iu queet.o momento 

toccare sitl'atta quntionej ma cretlo siano meritevoli di 
tutta l'attenzione, di tutta la protezione nostra quelle 
provincie le quali aonoei oft'~rte di rare sacrifizi immensi 
per ottenere la costnuiooe di queste strade i dico meri­ 
tevoli di tutti i riguarJi la loro dom•nda perché il Go­ 
verno venga in loro BU88idio. Qui non ai tratta di molti 
milioni; con 5, 6, 8 milioni ai paò ottenere.facilmente un 
riaulta.to loddi~racente, il quale dia una nuova vita a 
quelle provincie le quali, ripeto, hanno tutti i titoli per 
ottenere il fayore di cui ei tratta. 

PRUIDEllT•. Ha la parola il signor presidente del 
Conoiglio. 
c.u•o.:a, 1Wuidet1U del Consiglio, Minillro degli e­ 

lttri, dtlla WJrina e rtggmle il Ministero 1lella gmrra. 
Siamo p~rfettamente d'accordo ml primo punto ron cui 
ai riconoece l'utilità della. strada da Torino a Savona. 
Si può eolo dissentire 11opra l'ammontare del sacrifizio 
necessario a fani onde animare una compagnia ad in .. 
traprenderne la costruz.ione, co1ne pnre si può dissentjra 
aul secondo ponto, cioè ae l'importanza e l'urgenza di 
quella. at~da. aia WJe che si debba acconsentire a aiff1~tto 
&acri61io. · 

Il dissenso maggiore io credo ala in questo, cioè, che 
nelle circo1Jtanie a.ttnsli, non ai troterà una compagnia. 
1eria, la quale intraprenda la COillru1ione di questa 
stra.da anche con un sacrifìiio di molti miliuni; che non 
1i trover-.. compagnia ee non med.i4nte la garanzia del­ 
l'intereue, o in altro modo, non ai troverà. una compa .. 
gnia di costruttori aenu che obiegg& il pagaUlento in 
Moli garantiti dn\lo Stato. 

Soggiungerò che 1& ferrovia di 814\"0na. fu gi~ eom .. 
m8"a ad una compagnia, la quale ai era formata in cir­ 
costanze più favorevoli al1e impre!e di stra1le ferra.te, e 
che invece di chiedere una garanzia d"interesse avt1va 
chiei.to ed ottenuto larghe concessioni, cioè la eeJSione 
di molti terreni, dai comuni nn sussidio di una aomma 
ragguardevole, e dal Governo il concor111 di tre o qu&t­ 
tco milioni. Non ben ricordo la aomma precisa.; il :Jen& .. 
toro Paleocapa la oonoace meglio di mo. 

P.&LSM1.&P.t.. Quattro milioni. 
c.&Toc•, presidente del Crmsiglio, 1"ini.t'ro d~gli tt­ 

lteri, dello Mari11a e reygtnte il Miniltero della guwra. 
Or bene questa compagnia, col snaaidio di quattro mi­ 
lioni, hJi. dichiarato di non esaere ia conWiione di ~ 
guire il oontratto, perchè non. troTava. a smerciare le 
uioni: i capitaliati dimandavano 118 le uioni erano ga­ 
rantite; alla risposta negat:va mostravano di non •oler 
più nemmeno &e?Jtir a pai-lare della strada. 
lo non entrerò in discussione 1ull'utilit.à di essa: ami 

eono convinto per modo di tale utilit& che 10 una com .. 
pagnia 1oi'ia tti pr('Hntasae al Governo e dicesse di oo­ 
atrurre la 1trad11., ma volere aei milioni invoce di quat.. 
tro, io immediatamente aoconaentirei a che le ai deesero 
i aei milioni. 
Se dnnqne il signor ministro dt'i lavori pubblici fosae 

abbaatanza fortunato per troTare una comp1lgnia aeri&, 
che volesse condurre lir. strada da Torino a ~avana col 
1U1Sidio di aei milioni, •ancora con 1acriti.z.i dei comuni, 
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io esorterei il ParJament.o • con'eentire ed al aacrifizio 
di sei milioni ed a dare por quanto sarà neeeasario alle 
provincie e comuni la 'oluta autorizzazione. Ma ci è 
qceeticne di fatto; temo di non trovarla questa. com­ 
pagnia ; l'esperienza del pa!Ato pare mi dia ragione, 
quindi per te:na di dovere intraprendere a spese dello 
Stato la costruziono di questa et.rada, io faccio stima 
che 1i debba per ora soprassedere onde non mettere 
troppa carne al fuoco: aspettiamo d'avere finito l• fer­ 
roviQ della riviera, upettia1110 che le nostre finanze 
siano in condizioni più ftoride. 

:Mi ai obbietta: ma perché allora evete dato la prefe­ 
reni& a quella della riviera? Q1.1i non credo di dover isti­ 
tuire un paragone tra le due atrade; BODO economica­ 
mente tutte e due importanti; ma. certamente quella 
della ritiera ha un carattere più esteso, più generale 
che non abbia la strada da Savona a Torino. 

Questa à ntile, importante perchè intereM& alcnne 
provincie, provincie che, lo noterò al Senato, hanno 
.. mpre largamente contribuito alle 1peoe dello 81.&to e 
che per v"rità, come diceva molto opportunamente l'o­ 
norevole Gallina, ai trovano fra quelle ch'e hanno meno 
profittato del gran movimento d'opero pubbliche che 
ebbe luogo da dodici anni a questa parie: le pro•incie 
di Mondo•I e d'Alba sono fra qnclle dello Stato che 
hanno dato di più e ricevuto meno. 

Queata è una grande verità, ma nulla meno la etrad~ 
da. Torino A Savona ba un carattere d'interesso locale, 
l&ddove quella delle due riviere ba un carattere iater­ 
naziona.le ed un gran carattere interno, perchè con­ 
giunge non solo la frontiera della Francia colle antiche 
frcntieee della Toocana, ma le frontiere della Francia 
con tutta l'Italia. Quando aarà condotta a compimento 
la ferrovia della Ma.remwa, oioil quella tra Livorno e 

· Roma, eei;a earh l'arteria che riunirà il nord col mezzo­ 
giorno dell'Itelìa ; quindi, giova ripeterlo, la fer1ovia. 
delle due riviere ha un carattere veramente di grande 
utilità pubblica, ha il O&rattere di an'impreaa che• un 
dovere per lo Stato di compiere. Qni è nna questione di 
paragone. A me pare 8'idenle che l'import.un1& della 
atrada della riviera aia maggiore di quella da Ba•ona a 
Torino. Faccia.mo quella delJa riliera por la prima: poi 
faremo quelle. di Savona, e fin d'ora io dico al conte 
Gallina, che se ai presenterà, o ci sapr• indicare una 
compagnia che ai contenti di 7 od 8 milioni .•• 

••c1w1, •in.i&tro dei lavori pubblici. Io ne accorderei 
anche 10. 

C.&.Yo&;a, presidenti dd COMiglio, •inistro degli ,.. 
lleri, della Mariu • r-ugente il Ministero della gNtrra .•• 
io bPn di buon grado vi accousentirei. 
Per or& però credo non 1i poe.s& fare altro che ester­ 

nare questo desiderio, che a tuttt noi à comune, e ehe 
nutre fiducia sarà in &Yveuire 1oddisfatto. 

8.&.LLIW.&.. U.Jmando la parola. 
••1t:111DEJ1TC. La parola opetta al oenatore Gallina, 
8.&.LLl!I.&.. Io non verrò in aiuto della strada di Sa- 

vona, nè con milioni, nè con 10cietà; ma per quanto 
tieno povere di effetto 11 mie parole, m'accingerò an- 

1 Q !: ... 

rora a Tenire in 1occorao di essa con una perorazione, 
che varrà per qnello che potrà. nlere. 
Prima di tutto io ho separato la strada del littorale in 

due parti: quella tra Yoltri o Nìza, e l'altra al centro 
d'Italia, cioo da Genova alla Toscana. In quanto a que­ 
sta seconda. linea. non vi be. la menoma questione: co-­ 
otaooe anche il doppio di quello che ""6terè., e99a deve 
farsi, perchà ba il massimo intereBSe politico e morale, 
ed è del più gran rilievo pel nuovo regno che ai sta for­ 
mando. Quanto all'altra atrada fra Voltri e Niua la 
cosa è divena. 

Ma in ordine alle osse"uioui che l'onorevolissimo 
preaidente del Consiglio mi ra.ceva circa al trovare una 
compagnia che voglia.. assumere il carico della fenovia 
di Savona, io debbo ripetere ciò ohe diceva teatà, vale 
a dire che essa trovasi nella stessa condi1ione di quella 
del littorale, per la quale neuuna compagnia ai à pre­ 
sentata, e per conseguenza il Governo ba creduto mi­ 
glior parlito di farne la costruzione senza nemmono 
1tndiarla abbastallza, e chiamare chi volesse assumerne 
la costruzione mediante il pagamento delle apeao rele.­ 
tive per poi esercitarla par conto del GoTerno 1tee10. 
Dunque non ei cerchi altre compagnie per ora. 

Bi aa che le questioni di compagnie di strade ferrate, 
come le questioni dl società di credito non aonoin molta. 
fortuna non tanto per la moda, quanto per i precedenti, 
di cui non voglio ora parlare. Ma 11 il Governo rico­ 
noace la verità delle cooe lìn qui eirpoate, oe egli ba vi- 
1eere cosi calde per l'intereaae di quelle proTincie, le 
quali riconoece che hanno epeeo molto pià che non rì­ 
ceY&no, che hanno fatto oacritizi da meritani per ogui 
nrao la protezione ana, uniaca la strada dol littorjll• a 
qnella di Savona; di cento milioni oirca che paò costare 
la ferroTia delle riviere, ne aggiunga dieci o dodici (e 
citando la oifra di 10 o 12 mt.endo p•rlare eolo dell~ 
ditl'erema che vi può esaere), e ai avrà compiuta questa. 
atrada di Savona, la qu•le produrrà qualche coea oenia 
dubbio. Be ne ba di ciò ua eeompio in quella che da To­ 
rino Ta a FOi!l&no. Si aa la quantità di mercanzie, e di 
derrate di ogni opecie che ai trasporta enlla ferrovia di 
Cuneo. Su ciò già 1i fecero e rifecero i calcoli; conse­ 
guentemente non è una cosa nuova, nè che rechi in­ 
certez?.&. 

La noatra queatione qui riceve un gran peso dalla 
condizione attnale del progetto che diacutiamo. li Go­ 
Terno ba Tiato le difficoltà di &Tere una 80Clietà concea­ 
aionaria della ferrovia del littor•le; epperciò dovette 
abbandonare questo partito e prenderne un altro, fa­ 
cendola coatrurre a proprie 11peN8. 
lla oe la atr.,Pa di Savona ba l'utilità che tntti ri­ 

conoscono, ae es.sa ai trova nelle condizioni di quella 
del littoral•, mentre pure offre dei prodotti maggiori 
che non quelli della ferroyia del littoralo, percbè il Go­ 
Terno non pnò, qnando opende 100 (oe non Bpendorà 150 
fonte) aggiungerne una decina, sicuro di averne un cor­ 
riapettivu? 
Il Gonrno ha oomprato la atrada di Cuneo, la qnale ' 

. veue coatrutta da uua 1ocietà che 11011 ne ricavaT• 
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utile sufficiente. Il Gonrno medesime attu•lment.o ne 
ricava un utile maggiore, anehe perchè gli edifit.i gli 
furono ceduti per metà presso di quello che valevano, e 
perchè profittò di tutti gli errori della 1<>eietà che l'ha 
preceduto. 
Dunque, ae il Governo ba fatto di a\ buoni contra.tti 

10 quella linea, perchè non potrà fare un r.outratto di 
arp•lto di qceste opere le quali riueciranno certamente 
dt grande soddisfaaieae per quelle provincie? 
lo credo coe} vere queste osaenazioni e le credo coa\ 

fondate che non si vedrà una difficoltà da oppo"i•i; 
quella dell'economia, leCOJldo me, è nulla, percbè li 
tratt& di economia di poco rilievo. Quella dell'utilità di 
un seni1io ~ d'intereue paretele. Ma queat& pure, ae .. 
condo me, non à molto fondata; e qui potrei rinnovare 
la mia distinzione: se parliamo della etrada che deve 
attraversare l'Italia, aia.mo d'aocordo 1 ma ae parliamo 
dP.ll'altra di costruzione difficile, che coata enorme­ 
mente, che non ha forse aomnnicazione abe colla Roia, 
per Terità earà. unr. ltrada comodissime per i viaggia­ 
tori di piacere, od anche per qualche viaggiatore com­ 
merciante, ma certo non sarà •eramente utile nà per 
l'industria, nè per il commercio, n~ per l" sfogo della 
prodozione. 
Per consegueou mi unìsee ancora ai miei colleghi i 

quali banno raccomandata la strada di Ba<ona per oou­ 
ginngerla al Piemonte. 

()A.Tor•, JWtS'i<knte dtZ Corttig1io, •inist,.o tkgli 
ultri , ti.Ila MM'ina, • regg...te il Mi,,;ntro della 
ftll!rrtJ. Mi ata molto a cuore di rettificare un fatto che 
forse non eerebbe ben concepito dal Senato. Be li trat­ 
t&lae di spendere per questa 1tr"'11 10 milioni, io credo 
che neeanno esiterebbe a proporvi di spenderli; ma, ae 
non erro, eeccnde il calcolo fatt.o da.i D08tri ingegneri, 
la IJ>98& aecende dai 47 ai f>O milioni. 

L'onorevole Gallina disse che fu raccomandato ai Sa­ 
-.onui di congiungere la ferrovia di Savona a quella 
già eoiltente, e cosi acn ai avrebbe più fuorcbè la metà 
dellt. 1posa. Ma io credo che in ciò l'onorevole s~natore 
cada in qualche errore. Il aenatore Paleoca~, che avrà 
certo memoria di tutte quelle cifre, potrà riferiro al 
Senato a quanto ascenda qn .. ta spesa. 
lo credo che la strada da Torino a Bnona foaae ce.l­ 

eolata &O milioni. Non saranno forse n"""8Uri &O mi­ 
lioni ma •O 1icurament.,. An1i gli autori d•l progetto 
della ferrovia che Tenin. a congiungeni a Carmagnola 
IO&IA!nenno che la spesa di qneota sarebbe stata aaeai 
minore di quella che andava a Foell:Lllo. Ed il mio amioo 
Paleocapa era fra qn08tl. lo però non era di queat'opi­ 
nione. Parteggiava invece per la coogiullione a Fos- 
1an.o; tuttavia bo donto oonTincermi che la. diff'erenu. 
della oi- non era poca, percbè la strada della vallo 
del Tanaro, per ... nire a raggiungere la strada di Cu­ 
neo a Carmagnola, presentava molto minori difficoltà 
che non quella che li doTe1'a percorrere per Tenire a 
FOIO&llO. 
In qualunque ipoteoi sarebbe por aempre -.ero che li 

lloTrebh. omettere una rendita pel Talore di 40 mi~ 

!ioni. Ora dovremo ap;ndc,,, 150 milioni per questa 
atrada, fi poi altri 40 per la strada di Savona, e Dio oa 
qo&nti altri ancora per fare delle strade ferrate in altre 
provincio, che ne difettano certamente di più di quello 
che ne direttino le provincie del Piemonte considerate 
nel loro oom11lesso. 

P.t.L•oc..a.r.a.. Domando la parola. 
PaE111DEllT11. Io darò la parola all'onorevole Paleo­ 

oapa1 però non posao a mono di anertire che andiamo 
incontro ad uno di que~li inconvenienti che ai incon­ 
t.rano sempre quando si entra in certe discu1&ioni senza 
avere davanti a Hl> i documenti valataLili, e dello qnali 
non è prevedibile l'u1cita. Tuttavia, poichè il Senato vi 
è entrato, io credo che torse ne sortirà coll'udire le 
spiegazioni che aarà per dare l'onorevole Paleocape.. 

PALaot:APA. Io sarò breviesimo, principalmente dopo 
le oseorvaz.ioni dell'onorevole p111eidente, e rettificherò 
aoltanto alcune delle eoee dette. 

Non~ mai otata fatta una conceSBicne dofinitiT& della· 
atrada da Torino a Savona: non poteva nemmeno ea­ 
sero fatta, porch6 il Parlamento aveva deciso che ei 
atudias&ero lo molte linee cho erano state proposte per 
una 1econd4 ferrovia d•l littoralo all'interno del Pie­ 
monte, e questi studi tr&88ero molto in lungo. Era però 
stata fatta anteriormente un'offcria dalla ditta Cour­ 
ton e De la Hante che &88umeva la coatruzione e l'eser­ 
ci1io di queeta strada col eaorifuio, per p&rte del Go­ 
verno, di 4,000,000 p&gabili dopo compiuta la ltrada 
in. ra.te di aoo,ooo lire all'anno, ed inolt.re con Ull ag­ 
gr&vio che chiedevano ro .. e sopportato dalle provincie 
interessa.te. 

QuOYto progetto tramontò perchll non fu accettata 
l'oforta dei signori auddetti. Più tardi, riconoaciuta la 
bontà dell'offerta, esai furono in•itati a presentarsi per 
trattare nnovamente, ma per il lungo lasao di tempo 
trascorso le condizioni del cr&dito pubblico esaendo 
grandeJnente deteriorate, i medesimi dichiararono di 
non eeaere più in grado di sostenere il loro partito. 

Si ebbe anche un'altra offerta pos~riore da una ao­ 
cietà la qual• ba anche t'&tto un deposito di cauzione 
primordiale che credo esiate tuttora nello cane dello 
Stato; 'in• questa eocietà trattò lungamente 1enia po­ 
tere mai nulla conseguire, percbè conveniva aspéttare 
le deliberaiioni del l'arlamento, le quali non emana­ 
rono perchll nelSuna proposta era fatta dal Miniotero. 
Ora io non IO in quale oondiiione ti trovi qneata so­ 
cietà, ma ritengo che finora null& ba potuto conchiodere. 

Ciò • quanto riguarda le trattative fatte per attiv•re 
quoota strada, e credo anch"io che attualmente non ba­ 
sterebbero più quei qu&ttro milioni itali demandati da 
quella prima oooietà, e 1tati richi••ti anche da quella 
poeteriore. Tuttavia io non sono lungi dal credere cbe 
qunndo il Governo fosse di•posto a largbegginre al­ 
quanto, ed invece di quattro accorduae sei, sette od 
otto milioni, lri potrebbero trovare .. piranti per questa , 
impreaa. 
Io peDBO però che per trovare ehi -.oglia 118811merla 

converrebbe 11"8"ire di preferen7.a la linea che inte• 

' 
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ressa moggiormente lo Stato. Penso cioè che per tro­ 
vare più facilmente chi vi concorra, e anche p81' gio­ 
Tue più compiutamente ai bisogni delle provincie, 
bisognerebbe seguire la valle del Tanaro. Ma è stato 
detto che andando invece a Fossano si fa un grande ri­ 
aparmio nella 1pesa. Mi permetto di osservare che an­ 
dando a Fossaeo ai risparmia alquanto, ma non certa­ 
mente in proponione di quanto ri perde, perChè M­ 

dando a FoB8ano ai costmisoe già la parte pià difficile 
della strada, che consiete nel possajfgio dell'Appennino, 
per cui si riesce a Mondov\ con difficoltà grandi. Da 
•Iondovl a Fosaanc poi vi sono ancora gtl\lldi difficoltà, 
invece cbe pll88&to l'Appennino e diocesi nella nlle del 
Tanaro, ai Mguita continuamente questa valle, le diffi­ 
coltà 9000 usa.~ minori, benchè sempre proporzionate 
allo ecopo. Oltreehè cosi ai toccano paeei prosperiaaimi, 
frG i quali Narzole e Cberasco, e ei giova alla profincia 
d'Alba, la quale, abbandonando tale tracciato, earebbe 
eeaa pure abbandonata. Poi fioalmente ei ha la proepet­ 
tiva di potere sognitare la gran linea che oontinuerebbe 
lungo la valle del Tanaro fino a legarsi ad Aeti oolla 
ferrovia dello Stato. Quoeto nrrà poi. Ma in quanto 
alla linea principale, quando ai voglia guardare agli 
ìnteressì generali dello Stato ed al particolare interO&'l8 
dello provincie, parmi che convenga preferire 1& linea 
che ocende por la valle dei Tanaro fino a Dra per an­ 
dare da Bra a Carmagnola. Io credo poi che la qne­ 
stione sarebbe risolta facilmente, se, come il presiddnte 
del Ccasìglio ba dichiarato, il Governo foBBO dispoeto a 
oollecitare dal Parlamento nn sacriflzio di 6, 7 od 8 
milioni, 
e.o.Tot:•, pruidtnu dtl Consigli<>, .,.;,.;11ro degli 

auri. <kUa .arU.a, • reggffi• il MiNillerO della 
gwrra. No, no, eolo aei ! 

PALEOCAPA. È vero che I'onorevole presidente h• 
dotto prima sei, ma rispondendo all'onorevole Gallina 
tt andato più in là, non potrei però precisare 1ino a qual 
punto, ma ad ogni modo credo che non sarebbe difficile 
trovare offerenti a patti convenienti, pnrchà si es. 
guisoe la gran linea, ~oli la linea che, continuando 
polla vallo del Tanaro, oarebbe poi continuata sino a 
Carmagnola, perchè allora oert&mente Ri potrebbe spe­ 
n.re di portare au quella atrada un motimento M8&i 
grande. È stato detto che Mondovl earebbe abbando­ 
nta. Non credo che ciò succederebbe 08•guendo l'indi­ 
cata linea. Io credo che l'intereese dello Stato, ora che 
possiedo la linea di Cuneo, sarebbe di continuare questa 
linea. sino a MondoT\, ohe non sarebbe certa.mente molto 
dispendioaa, che anai il molto facile. 

Giunti a MondoTl si ragginngerebbe la ferrovia della 
valle del Tanaro co11 nn b1'9ve tratto da Mondovl a 
Basti&, e cos\ 1e ne avrebbe un grandisaimo moviment.o, 
percbè la ferroTia di Cuneo avrebbe la sua immedo&ta 
comllllicWone ool mare, la qo&le comunicazione col 
mue fu sempre uno degli a.rgomenti che mi fecero e~ 
dare all'importan'" di procurare questo nuovo pa.oaag­ 
gio degli Appeimini per &11dare a Savona. 
bifalti 1e111a qn08to pae&aj!iio -.i sono Mteai torri- 

1 ~ (' 
V 

tori, oomo la provincia di Mondo•I, quella d'Alba o 
parte di quella di Cuneo, che non hanno diretta comu­ 
nicazione col me.re per mezzo di vie ferrate; ed altri 
esteei territori, come sono la maggior parte della detta 
provincia di Cunoo, la provinoia di Baluzzo, o parte 
eiiandio della provincia 1tessa di Torino, ae hanno co­ 
municazione per mezzo di ferrovia an'dando a Genova, 
l'hanno però con un lunghissimo percorso che aniv• 
persino a 240 o 250 chilometri, mentre con un Pi>?OOrlO 
di gran lunga minore potrebbero arrivare al mare nel 
porto di Ba.vena, como vi andavano quando non esiste­ 
vano strade ferrato. 

Concludendo dunque non faccio che ripetere l'opinione 
che ho 1empre propugnata sul merito della ferroTi& da 
Torino a Savona, a oui attribuisco anche nna grandia· 
sima importanza ootto il riepetto strategico. Io credo 
che nell'ultima guerra gli eventi siano Tenuti & confer­ 
mare su qooeto rapporto la mia opinione, percbè, se i 
Tedeschi aveesero avuto alquanto pià ardimento, • 
certo che avrebbero intercettata la noetra ferrovia da 
Genova ad Alessandria, quando arrivarono intorno a 
Novi, quando feeero quelle utureioni che oono abba­ 
st.ania note. Non 1i tratt.a•a di Tenire a prendere posi­ 
zione sulla linea noatra per impedire le nostre comuni­ 
ca.zioni, ma prima anche che venissero le forze fr&nceai, 
bastava. che i Tedeechi faces1ero una acorreri&, e oon 
alcuni barili di polTere mOt1Si i11 nn& dello gallerie, o 
sotto la volta di qualche ponte, rovinaaeero queeti m&- 
11ufatti, o qneeto era l'affare di pocbe ore. Ora, favore 
una linea piò. interna, centrale, che dal maro eomunica 
non solo oolla capitalo, ma d1.lla capitale 0011 tn\te le 
aatiche proviacie, e colle fortezze di Al01111&11dria 1 di 
Casale, lo ri!"'to, tale linea ""tto l'aspetto atralegico 
sarebbe della maesima importanza. 

Sentendo ora le buone diepoei1ioni del Ministero di 
allargare alquanto la mano in oonfronto di quello atato 
promeuo prima, io non dispero che si troTi una 1ooiet.à 
che intraprenda la tan\o ginstame11te desiderata fer­ 
roTia. 

r•E111DJEJ1T1&, No11 doma11dandoai pià la parola darò 
nuoTamente lettura degli &rticoli per metterli ai Toti: 

e Art. 1. È approvata la conTenaione stipulata il ' 
ottobre 1860 oolle nriaJioni accettate il 16 dolio 1t.uo 
mese, tra il mini•tro dei lavori pnbblici ed i 1ignori · 
cavaliere Israele Guastalla, rappresontante o proprie­ 
tario la ditta Allegra e Davide Guastalla; Leonardo 
Sacerdote; ingegne .. Vincenzo Stefano Dred&; Pietro 
Donaecini, e la compagnia centrale per la OOMtntJ.ione e 
manntenùone del materialo delle Ti• di ferro di Brnxel- 
108, por l'appalto· della ooatruziono della ferrovia del 
littomle dei Mediterraneo dal oonfine &t\uaio f'ranCOM 
a Voltri, e dalla 1taziono della piazza dcl Principa in Ge­ 
nova per la Spozia • Barzana eino alla città di Maaa. • 

(È approvato.) 
• Art. 2. Presentandoei chi offra nn ribaaoo non mi· 

noro di quello previ1to all'articolo 81 dell'anneosa ao11- 
ye112ione, il GoYerno del ~ à autorizza.to a dare necu· 
zio11e alla 0011ve.Wo110 idt11tica alla ann...., cho ai .. ,.. 
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nisse a olipula.re tra il ministro dei lavori pubblici e 
quello degli offerenti, che, tenuto conto del maggioro 
ribasso, della maggiore 1olidità e dello maggiori gua­ 
rentigie, ai credesse di preferire. • 

(È approvato.) 
cuaa.&a10, 1tgrdari-O. fa l'appello nomin&le. 

Riaultamouto della Totuione: 

Votanti •••••.•• 
Voti favorevoli. 
Voti contrari • 

(Il Seuato adotta.) 

77 
66 
Il 

.&PPllOY&D••• Dl:L ••oemo DI L&etl• ... 

&C4''7UTO DELLA •TS••• r-••T• •• YALm.& 

& nac& .. LI ••• c&••t.a. r 

••11:111DE11R. Darò ora lettura del progetto relativo 
all"aequiato per parte dello Stato della ferrovia da Va­ 
Je111& a Vercelli por Casale, cosi eoneepìto. (Vedi Yol. 
Doc•,,..nti, pagine 411, ·U7.) 

Non eaaenùoai domandata la parola, rileggerò gli ar­ 
ticoli per metterli ai voti: 

e Art. 1. È approvata la connnzione inteoa il 22 set­ 
tembro 1€60 tra i ministri dei lavori pubblici o delle 
finllUO, 1 la società della ferrovia da V ale111& a V er­ 
oelli per Casale, relativa alla cessione allo Stato ddla 
ferrovia anddetta. • 

(È approvato.) 
e Art. 2. Pel corrispettivo della cessione, convenuta 

in lire 269,500 d'annua rendita, • autorizzata l'om.ia- 
1lone in aggianta al debito di creuione 12 e 16 giugno 
1849 degli occorrenti titoli al portatore. 

e È applicabile all"iecrizione di queste rendite la di­ 
apoaiiione contenuta nell'alinea 2 dell'articolo 2 della 
leggo 18 dicembre 1850, eoacemeate la quotità di eìa- 
11owia rendita. da ìnserìverei, 

e L'inscruion• di dette rendite ml regiotro g011erale 
del debito pubblico oi efl'ettuorà all'atto della loro Ii­ 
quiduione a fuore degli aventi diritto, per meuo di 
decreto reale, in cui verrà accertata la. deecrrenza delle 
rendite medetime, e saranno usegnati i fondi pel 111"· 
Tizio degli intereni e della e1tùuiono. • 

(È approvato.) 
AaJl&:Lr•, 1tgrdaritJ, fa l'appello aomill&!e per lo 

equittinio 1egreto. 

Rianltamento dell• Totazione: 

Votanti ••• , •••• , • .• • • • • 72 
Voti favorevoli • • • , . • • 69 
Voti contrari . • • • • • • • 8 

(11 Senato adotta.) 

1s.7 ... _,.:.· 

APP&oTA&t•s• DEL ••oeimo DI LEGGE PEii 

....... DI ADATTA•&ll'Te D&I LOCALI a DELLA 

8ALA. DELL. ADIJWA•&• DELLA. CABE&A D&I 
DEPUTATI. 

PBElllDEJIM'S. Viene ora in diacuasione il progetto di 
legge per l'aut-0rizzaziono di una maggioro &peeo 11ll 
bilancio 1859 per opero di adattamento nel palazzo Ca­ 
ri guano ad uso della Camera dei deputati. (Vedi yol. 
Docu-i, pagine 352-854.) 

e .Articolo uftico. È autorizzata la m•Rgiore epesa di 
lire 81,659 77 alla categori• 66 del bilancio 1859 dcl 
:Ministero dell'interno colla denominazione: Speae d'a­ 
àattimotxto della aala deUt •duft<Hlee della Ca111era dei 
dtptdali • di al/re •al• attiglU "" palauo car;gnano .• 
Non domandandosi la parola, pongo ai voti qa ... t'ar· 

ticolo. 
Chi lo approva oorg•. 
(È &pprovoto.) 

••••oY .1.aron DEL PBOGF.TTO DI LEO&S cox­ 

<'S•JrEWTS I aA.PPO•TI L"t'TE•s.1.a10••&.1 <'Oli L. 

•OCIST.l DI <'OB•SBCJO ra.t.•("UI, 

PBUIDSXTll. Porrò ora in di11cusaiono il progetto di 
legge concernente le relazioni internazionali col Go­ 
Terno del Re delle società anonime ed altre autorizzate 
dal Gonruo francese, cosi concepito. (Vedi voi. Docu­ 
llltftli, pagine 388-890.) 

Ne1&u110 domandando la parolo., porrò ai voti gli ar­ 
ticoli: 

e Art. 1. Le 1ocietà anonime e le altre aooietà com­ 
merciali, industriali e finanziarie, che aono soggette 
nell'impero france88 all'autori.,r.azione del Governo, 
quando l' a'Qbiano ottenuta, potranno oporare nello 
Stato, eaercit&i'Vi ogni loro diritto, e 1tare in giudizio 
uniformandoei alle leg~i di eaao. • 

(È approvMto.) 
e Art. 2. li Goveruo del Re • autorizzato ad appli­ 

care ad ogni altro Stato il disposto dell'articolo 1. • 
(È approvato.) 
Prima di pl.88&re allo equittinio segreto su· quette 

due lOf!gi ·ho l'onoré di provenire il Senato che rimon- 
110110 ancora & diecuteni tre achemi di leggi. Bi il già 
distribuita la relazione aopra dae di 911i, e quella rela­ 
tiva al teno ai diatribairà fra poco. 

Pregherei quindi il Senato di stabilire l'ora i11 cui in­ 
tende riunini in 1eduta pubblico. domani. ••LLDA.. Si potrebbe tenere le<luta etraordinari& 
qnoata sera. 
»• roJ.LO-. Io domanderei di fa.re un'oeeervazione 

in ordine alla propoota di tenere aeduta q •••la oera. 
Alcwii dei nostri colleghi ai oono ritU-at.i o non potreb- 

• 
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bero forse essere avvertiti Ìll tempo per intervenire alla 
1eduta di questa sera. 
Mol~ iioci. Domani a meszogiorno! . 
rar.atDElllT&. Dunque rima.ne fissata per dom.atii a 

mezzogiorno. 
Prego i signori aenator! di volere essere eollecitì, per­ 

oh6 prima della seduta dovranno forse prendersi alcuni 
ooncerti, che sarebbe conveniente lo fossero col mag­ 
giore numero possibile. 

A.R1'1J'Lro, segretario, fa l'appello nominale. 
Risultamento della votazione: 

Poi progetto di logge relativo all'approvazione di 

• 

• 

Voti contrari . 
(Il Senato adotta.) 
Pel progettò di legga riguardante le relazioni inter­ 

nazionali col Governo del Ro delle sooietà. anonime. 
Votanti ... , . . • . • . • . 74 

Voti favorevoli ; •••••. 74 
(Il Senato adotta all'unanimiU..) 
La'aeduta Il levata alle 4 1/2. 

spese per opere di adattamento noi palauo Cuignano 
ad uao della Camera dei deputati. 

Votanti • . • .••••.••.. 
Voti favorevoli • • • • • • • 73 

1 

• 

• 

\ 
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